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2.
Quadro d'insieme dell'attuazione del programma operativo
2.1
Risultati e analisi dei progressi

2.1.1
Progressi materiali del programma operativo

La tabella che segue riporta il riepilogo degli indicatori globali di impatto assunti a riferimento nella fase di programmazione del POIn ai fini della misurazione della relativa performance in termini di risultati conseguiti in itinere ed ex post alla realizzazione della rispettiva azione strategica.

Gli indicatori sono stati selezionati in coerenza con le indicazioni fornite dalla Commissione (Commission working paper).

Tuttavia, una parte degli indicatori utilizzati richiede analisi e valutazioni specifiche funzionali alla relativa misurazione, analisi e valutazioni che alla data di riferimento del presente Rapporto non risultano essere state ancora attivate ma che lo saranno entro il 2013, sul Programma come rimodulato dal Comitato di sorveglianza del 4 febbraio scorso.

Si rileva, altresì, come alla data di elaborazione del presente Rapporto, non risultano ancora disponibili i dati statistici relativi a taluni indicatori, la cui pubblicazione è prevista nel corso del 2013 (es. dato ufficiale presenze turistiche ISTAT).

Per le ragioni sopra richiamate, i dati relativi agli avanzamenti registrati per ciascun indicatore utilizzato saranno disponibili solo nel corso del 2013. A tal fine, l’AdG s’impegna a comunicarli alla Commissione entro il termine del 30 Settembre 2013.

Tabella 1 – Indicatori di impatto  
	Obiettivo Globale
	Indicatori di impatto
	Core indicators pertinenti
	Baseline
	Obiettivo
	Avanzamento

	
	
	
	Unità di misura
	Valore
	Anno
	Fonte
	Livello
	Anno - periodo di riferimento
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Occupazione attivata 
	POIn
	(1) Nr. posti lavoro creati, di cui: 
	Unità
	0
	0
	0
	26.000
	a programma completato
	0
	0
	0
	0
	1.580
	1.580

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	13.000
	
	
	
	
	
	1.023,78
	1.023,78

	
	
	
	(2) posti di lavoro creati per uomini
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	13.000
	
	
	
	
	
	556,22
	556,22

	
	
	
	(3) posti di lavoro creati per donne
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(35) Nr. posti lavoro creati turismo 
	Migliaia di unità
	0
	0
	0
	Da quantificare**
	a programma completato
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	POIn 
	(9) Nr. Posti di lavoro creati da aiuti agli investimenti delle PMI 
	Unità
	0
	0
	0
	Da quantificare**
	a programma completato
	0
	0
	0
	0
	1.580
	1.580

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	 Turisti (italiani e stranieri)
	 
	Arrivi (migliaia)
	13.020
	2006
	Istat
	 
	a programma completato
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	- in complesso
	
	
	
	
	
	17.750
	
	13.501
	13.136
	 12.935
	13.116
	13.817
	0 

	
	- di cui per il POIn
	
	
	
	
	
	750
	
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	
	 Turisti (solo stranieri)
	 
	Arrivi (migliaia)
	4.175
	2006
	Istat
	 
	a programma completato
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	- in complesso
	
	
	
	
	
	5.850
	
	4.274
	3.924
	 3.687
	3.862
	4.344
	0 

	
	- di cui per il POIn
	
	
	
	
	
	250
	
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	
	Presenze turistiche (italiani e stranieri)
	 
	Numero (migliaia)
	52.196
	2006
	Istat
	 
	a programma completato
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	- in complesso
	
	
	
	
	
	71.150
	
	54.590
	53.337
	 52.672
	53.191
	55.666
	0

	
	- di cui per il POIn
	
	
	
	
	
	3.150
	
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	
	Presenze turistiche (solo stranieri)
	 
	Numero (migliaia)
	16.838
	2006
	Istat
	 
	a programma completato
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	- in complesso
	
	
	
	
	
	23.400
	
	43.801
	42.638
	38.929
	 38.022
	17.963
	0 

	
	- di cui per il POIn
	
	
	
	
	
	1.050
	
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	
	Spesa dei viaggiatori stranieri in Italia 
	 
	MEuro
	3.554
	2006
	UIC
	 
	a programma completato
	3.321
	3.174
	2.853
	2.786
	2.913
	3.205

	
	
	
	
	
	
	
	5.000
	
	
	
	
	
	
	

	
	Numero di progetti finanziati 
	(7) Numero di progetti (aiuti agli investimenti PMI) 
	Numero 
	0
	0
	SGP
	 
	a programma completato
	0
	0
	0
	0
	1.141
	1142

	
	
	
	
	
	
	
	Da quantificare**
	
	
	
	
	
	
	

	
	Numero di progetto Turismo e BBCC
	(34) Numero di progetti realizzati Turismo*
	Numero
	0
	0
	SGP
	 
	a programma completato
	0
	0
	0
	0
	1.164
	1.167

	
	
	
	
	
	
	
	Da quantificare**
	
	
	
	
	
	
	

	
	Numero di nuove imprese assistite
	(8) Numero di nuove imprese assistite
	Numero
	0
	0
	SGP
	 
	a programma completato
	0
	0
	0
	0
	1.121
	1.121

	
	
	
	
	
	
	
	Da quantificare**
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	
	Investimenti complessivi indotti 
	(10) Investimenti complessivi indotti
	Numero
	0
	0
	SGP
	 
	a programma completato
	0
	0
	0
	0
	€ 112.613.181
	 

	
	
	
	
	
	
	
	Da quantificare**
	
	
	
	
	
	
	


LEGENDA:  0 = non applicabile; 0 = non disponibile

· * Si intendono inclusi anche i progetti finanziati nel settore beni culturali.

· ** Tali dati saranno oggetto di valorizzazione a valle della conclusione del processo di riprogrammazione del Programma, di cui alla pagine 8 e seguenti del presente documento.

Core Indicators n. 1, 2 e 3: numero dei posti di lavoro creati nei settori beni culturali e turismo, complessivo e suddiviso per genere;

Core Indicators n. 9: numero dei posti di lavoro creati da aiuti agli investimenti delle PMI nei settori dei beni e culturali e turismo 

Core Indicators n. 35: numero dei posti di lavoro creati nel settore del turismo 

I dati consuntivi relativi al periodo 2012 non risultano ancora disponibili per ciascun indicatore oggetto di rilevazione. L’AdG si riserva di comunicarli non appena gli stessi saranno resi disponibili nell’ambito delle fonti statistiche ufficiali selezionate.

La modalità di aggregazione dei dati regionali è effettuata a livello di Regioni CONV. 

Tabella 2 – Indicatori di risultato

	Assi


	Obiettivi Specifici
	Indicatori di risultato
	Valore attuale
	Valore atteso

(2013)

	I
	Valorizzazione ed integrazione su scala interregionale dei Poli e degli attrattori culturali, naturali e paesaggistici in essi localizzati
	A
	Migliorare l’attrattività dei territori regionali attraverso la valorizzazione e l’integrazione su scala interregionale dei Poli e degli attrattori culturali, naturali e paesaggistici in essi localizzati
	Variazione del numero dei visitatori complessivi dei Poli
	n.d.
	+20%

	
	
	
	
	Grado di utilizzo delle strutture ricettive all’interno dei Poli
	19,2%
(2005)
	22%

	
	
	
	
	Variazione della percentuale di presenze nei Poli
	0
	+24%

	
	
	
	
	Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi nei mesi non estivi (escludendo i mesi di giugno, luglio, agosto e settembre) per abitante nell’area CONV

	1%
	1,3%

	
	
	
	
	Variazione della percentuale di afflussi turistici internazionali nei Poli
	0
	+5%

	
	
	
	
	Numero di visitatori degli Attrattori Culturali coinvolti nel Programma
	0
	+ 10% 

	II
	Competitività delle imprese del settore turistico, culturale ed ambientale  e promozione dell’offerta delle Regioni Conv
	B
	Promuovere e sostenere la competitività, in particolare sui mercati internazionali, dei servizi di ricettività e di accoglienza, nonché delle imprese che operano in campo culturale ed ambientale e rappresentano componenti integrate e complementari dell’offerta turistica regionale
	Volume di investimenti realizzati
	0
	Da quantificare*

	III
	Azioni di sistema Assistenza Tecnica
	C
	Sostenere e rafforzare le capacità e le competenze tecniche del personale delle istituzioni e degli organismi responsabili della programmazione, dell’attuazione, del monitoraggio e della valutazione del Programma
	Informazioni relative ad indicatori finanziari, fisici e procedurali inserite nel sistema di monitoraggio
	0
	100% entro il 31/12/2013

	
	
	
	
	Grado di conoscenza delle azioni dei Fondi Strutturali nel settore, nelle Regioni CONV (tramite indagine)
	0
	30% 

	
	
	
	
	Tempi medi di attuazione degli interventi
	0
	36 mesi


0 = non disponibile
Nel corso dell’annualità 2012 è stato avviato il processo di riprogrammazione del POIN al fine di valorizzare al massimo le risorse comunitarie a disposizione, processo  concluso nel mese di febbraio del 2013 con la notifica alla CE, nei primi di marzo, della nuova versione del Programma, il cui iter è stato scandito dai seguenti passaggi:

· indirizzi condivisi assunti in sede di Incontri Annuali a Bologna in data 11 luglio 2012 e nella successiva riunione di Roma del 13 luglio 2012;

· finanziamento, nell'ambito del POIN, del Grande Progetto Pompei;

· inserimento del POIN, nell'ambito del processo di riprogrammazione, nelle attività del Piano Azione Coesione, che ha comportato, oltre che l'adozione del metodo proprio del PAC, un significativo ridimensionamento del piano finanziario, in funzione dell’adesione, e l'adozione condivisa di nuovi indirizzi di programmazione basati su criteri più stringenti per la selezione dei progetti;

· nota della Commissione Europea ARES (2012)921073 del 30 luglio 2012 contenente indicazioni a seguito delle riunioni di cui al punto precedente;

· redazione del documento "Indirizzi per la riprogrammazione del POIN", inviato informalmente dal Capo dipartimento politiche di sviluppo e coesione agli uffici della Commissione Europea il 2 settembre 2012 e che ha recepito larga parte della nota citata della Commissione;

· procedura scritta di modifica del piano finanziario del POIN, secondo la nuova dimensione definita dal Piano di Azione Coesione, inviato il 26 ottobre 2012 che ha dato luogo all’approvazione di cui alla Decisione della Commissione C(2012) 9884 del 19 dicembre 2012.

Il nuovo Programma, modificato nella struttura, nella governance complessiva e nel piano finanziario, ha comportato una rivisitazione degli indicatori di impatto, di risultato e di realizzazione. 
Sono stati:
a) ridotti il numero degli indicatori in relazione alla riduzione del numero degli obiettivi;
b) rivisti i valori concernenti il baseline aggiornate a data più recente;
c) revisionati i target, collegata alla variazione del baseline ed alla riduzione delle risorse finanziarie programmate con il POIn.

Si riportano sin d’ora le integrazioni del set di indicatori di impatto utili alla quantificazione dei valori target e alla verifica del livello di soddisfacimento dell’obiettivo generale:

· Presenze (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi nei mesi non estivi per abitante

· VA Ricettività per presenza turistica
· Valore aggiunto attivato dalla spesa turistica

· Occupazione attivata dalla spesa turistica

· Contributo alla riduzione delle emissioni di gas serra.

Al fine di misurare l'efficacia degli interventi selezionati, in relazione agli obiettivi prefissati per ciascun asse sono stati proposti un set di nuovi indicatori di risultato attraverso cui verificare il conseguimento dell'Obiettivo specifico in rapporto alla situazione iniziale. 

Di seguito il set delle proposte di nuovi indicatori suddivisi per Assi di intervento:

· ASSE I:
· Variazione del numero dei visitatori dei siti culturali e naturali oggetto degli interventi;

· Variazione del numero di presenze turistiche italiane nelle province delle Aree e dei Poli di attrazione;

· Variazione del numero di presenze turistiche straniere nelle province delle Aree e dei Poli di attrazione.

· ASSE II:

· Tasso di utilizzazione lorda degli esercizi ricettivi

· Incremento della domanda turistica intermediata da T.O. specializzati in turismo culturale e ambientale.

· ASSE III:

· Riduzione dei tempi medi di realizzazione degli interventi.

Al fine di dar corso alla decisione della Commissione Europea C(2012)9884 del 19 dicembre 2012 con cui si adottava la riprogrammazione del POIN, in particolare procedendo ad una riduzione del cofinanziamento a carico delle risorse nazionali, l’Autorità di Certificazione ha inviato il 28 dicembre 2012 la nota prot. 0018259/2012 relativa alla certificazione di spesa con la quale, senza alcuna spesa aggiuntiva rispetto a quanto dichiarato al 31/12/2011, ha comunicato una riduzione della precednete certificazione sulla base della richiesta del MISE – DPS – D.G.I.A.I.- Div. V nota prot. 43021 del 20 dicembre 2012.

Di seguito si riporta un prospetto riassuntivo di certificazione al 31 dicembre 2012.

	
	SPESA TOTALE CERTIFICATA AL 31/12/2011
	IMPORTO IN DIMINUZIONE (con nota MISE-DPS-DGIAI_Div V n. 43021 del 20/12/2012)
	SPESA TOTALE CERTIFICATA AL 28/12/2012

	ASSE I
	21.740.195,93
	-
	21.740.195,93

	ASSE II
	144.074.223,47
	4.411.293,18
	139.662.930,29

	ASSE III
	307.233,21
	-
	307.233,21

	TOTALE
	166.121.652,61
	4.411.293,18
	161.710.359,43


2.1.2
Informazioni finanziarie

La seguente tabella espone i dati finanziari post adesione Piano di Azione Coesione
Tabella 3 – Dati finanziari al 31/12/2012 

	 Asse prioritario
	Finanziamento complessivo del programma operativo
	Base di calcolo del contributo dell'Unione (costo pubblico o totale)
	Totale delle spese ammissibili certificate sostenute dai beneficiari 
	Contributo pubblico corrispondente 
	Grado di attuazione in %

	Asse prioritaro 1 Valorizzazione ed integrazione su scala interregionale dei Poli e degli attrattori culturali, naturali e paesaggistici in essi localizzati

	398.151.225,00
	(P)
	21.740.195,93
	21.740.195,93
	5,46%

	Asse prioritaro 2
Competitività delle imprese del settore turistico, culturale ed ambientale e promozione dell’offerta delle Regioni Conv


	262.672.428,00
	(P)
	139.662.930,29
	139.662.930,29
	53,17%

	Asse prioritaro 3

Azioni di assistenza tecnica

	20.909.039,00
	(P)
	307.233,21
	307.233,21
	1,47%

	TOTALE
	681.732.692,00
	
	161.710.359,43
	161.710.359,43
	23,72%


Tutti gli importi indicati devono essere complessivi.

Colonna 1: Importi del PO.

Colonna 2: Costo pubblico (P) o totale (T).

Colonna 3: Spese certificate dai beneficiari (dovrebbero corrispondere ai pagamenti inseriti in MONIT).

Colonna 4: Importo del contributo pubblico relativo alla colonna precedente.

Colonna 5: Percentuale di attuazione rispetto alle risorse programmate (attenzione: la percentuale va indicata anche nella colonna “totale”).

2.1.3
Ripartizione dell'uso dei Fondi

La tabella che segue riporta la distribuzione dei dati aggregati di spesa relativi agli incroci delle cinque diverse categorie codificate all’interno dell’Allegato (Parte C) del Reg. (CE) n. 1828/2006.

Tabella 4 – dati statistici (dati riferiti alla chiusura del 31.12.2012

	Obiettivo
	Tema prioritario
	Forme di finanziamento
	Territorio
	Cod Attività economica
	Ubicazione
	Contributo comunitario stanziato

	CON
	8
	02
	01
	11
	ITF33
	   16.881.770,96 

	CON
	8
	02
	01
	14
	ITF33
	   22.742.435,55 

	CON
	8
	02
	01
	14
	ITG18
	   12.402.000,00 

	CON
	57
	01
	01
	00
	ITF33
	    4.314.783,70 

	CON
	57
	01
	01
	00
	ITF65
	       300.000,00 

	CON
	57
	01
	01
	00
	ITG12
	    4.784.409,80 

	CON
	57
	01
	01
	00
	ITG15
	    1.746.685,73 

	CON
	57
	02
	01
	11
	ITF45
	       148.291,00 

	CON
	57
	02
	01
	11
	ITF61
	       101.668,00 

	CON
	57
	02
	01
	13
	ITF33
	    1.386.241,88 

	CON
	57
	02
	01
	13
	ITF43
	         71.632,51 

	CON
	57
	02
	01
	13
	ITF45
	    2.853.281,75 

	CON
	57
	02
	01
	13
	ITF61
	       220.406,17 

	CON
	57
	02
	01
	13
	ITF65
	       332.927,92 

	CON
	57
	02
	01
	13
	ITG12
	       362.744,69 

	CON
	57
	02
	01
	13
	ITG14
	         25.609,00 

	CON
	57
	02
	01
	13
	ITG15
	       311.854,83 

	CON
	57
	02
	01
	13
	ITG16
	         13.617,08 

	CON
	57
	02
	01
	13
	ITG17
	         15.597,51 

	CON
	57
	02
	01
	13
	ITG18
	         72.002,48 

	CON
	57
	02
	01
	13
	ITG19
	         41.736,04 

	CON
	57
	02
	01
	13
	ITF41
	       752.503,90 

	CON
	57
	02
	01
	14
	ITF33
	    9.251.600,63 

	CON
	57
	02
	01
	14
	ITF43
	       117.853,24 

	CON
	57
	02
	01
	14
	ITF45
	    5.424.903,55 

	CON
	57
	02
	01
	14
	ITF61
	       925.564,06 

	CON
	57
	02
	01
	14
	ITF65
	    2.865.283,04 

	CON
	57
	02
	01
	14
	ITG12
	    2.537.497,55 

	CON
	57
	02
	01
	14
	ITG14
	       635.666,94 

	CON
	57
	02
	01
	14
	ITG15
	       265.119,82 

	CON
	57
	02
	01
	14
	ITG16
	       167.285,03 

	CON
	57
	02
	01
	14
	ITG17
	       143.742,10 

	CON
	57
	02
	01
	14
	ITG18
	       952.162,07 

	CON
	57
	02
	01
	14
	ITG19
	         95.190,00 

	CON
	57
	02
	01
	14
	ITF41
	    1.039.881,00 

	CON
	57
	02
	01
	16
	ITF33
	       996.824,19 

	CON
	57
	02
	01
	16
	ITF45
	       338.810,11 

	CON
	57
	02
	01
	16
	ITF61
	         90.976,85 

	CON
	57
	02
	01
	16
	ITF65
	       312.019,08 

	CON
	57
	02
	01
	16
	ITG12
	       378.580,64 

	CON
	57
	02
	01
	16
	ITG14
	         62.167,60 

	CON
	57
	02
	01
	16
	ITG15
	       199.434,86 

	CON
	57
	02
	01
	16
	ITG18
	       236.740,57 

	CON
	57
	02
	01
	16
	ITG19
	       131.504,46 

	CON
	57
	02
	01
	16
	ITF41
	       342.851,59 

	CON
	57
	02
	01
	19
	ITF33
	       683.416,59 

	CON
	57
	02
	01
	19
	ITF43
	         25.772,29 

	CON
	57
	02
	01
	19
	ITF45
	       429.002,86 

	CON
	57
	02
	01
	19
	ITF61
	       136.549,84 

	CON
	57
	02
	01
	19
	ITF65
	         87.884,08 

	CON
	57
	02
	01
	19
	ITG12
	       394.967,43 

	CON
	57
	02
	01
	19
	ITG14
	         25.793,18 

	CON
	57
	02
	01
	19
	ITG15
	       150.501,05 

	CON
	57
	02
	01
	19
	ITG18
	       185.700,81 

	CON
	57
	02
	01
	19
	ITG19
	       102.541,96 

	CON
	57
	02
	01
	19
	ITF41
	       261.521,46 

	CON
	57
	02
	01
	20
	ITF33
	    5.617.814,82 

	CON
	57
	02
	01
	20
	ITF43
	       146.795,00 

	CON
	57
	02
	01
	20
	ITF45
	    4.292.472,06 

	CON
	57
	02
	01
	20
	ITF61
	    1.747.232,92 

	CON
	57
	02
	01
	20
	ITF65
	    1.670.534,14 

	CON
	57
	02
	01
	20
	ITG12
	    1.641.930,40 

	CON
	57
	02
	01
	20
	ITG14
	         95.997,89 

	CON
	57
	02
	01
	20
	ITG15
	       181.488,90 

	CON
	57
	02
	01
	20
	ITG16
	         25.507,00 

	CON
	57
	02
	01
	20
	ITG17
	         25.415,76 

	CON
	57
	02
	01
	20
	ITG18
	       447.313,36 

	CON
	57
	02
	01
	20
	ITG19
	       486.127,85 

	CON
	57
	02
	01
	20
	ITF41
	    1.704.268,89 

	CON
	57
	02
	01
	22
	ITF33
	    1.547.894,03 

	CON
	57
	02
	01
	22
	ITF45
	       944.551,82 

	CON
	57
	02
	01
	22
	ITF61
	       156.815,50 

	CON
	57
	02
	01
	22
	ITF65
	       115.496,27 

	CON
	57
	02
	01
	22
	ITG12
	       628.674,49 

	CON
	57
	02
	01
	22
	ITG14
	         52.763,00 

	CON
	57
	02
	01
	22
	ITG16
	         18.210,02 

	CON
	57
	02
	01
	22
	ITG18
	       186.181,23 

	CON
	57
	02
	01
	22
	ITG19
	       180.495,00 

	CON
	57
	02
	01
	22
	ITF41
	       200.363,83 

	CON
	57
	02
	01
	06
	ITF33
	       361.483,79 

	CON
	57
	02
	01
	06
	ITF43
	       177.974,76 

	CON
	57
	02
	01
	06
	ITF45
	       727.620,62 

	CON
	57
	02
	01
	06
	ITF61
	         35.591,00 

	CON
	57
	02
	01
	06
	ITF65
	         71.198,32 

	CON
	57
	02
	01
	06
	ITG12
	         76.628,89 

	CON
	57
	02
	01
	06
	ITG15
	         74.156,00 

	CON
	57
	02
	01
	06
	ITG16
	         51.105,26 

	CON
	57
	02
	01
	06
	ITG17
	         51.225,58 

	CON
	57
	02
	01
	06
	ITG18
	         70.842,04 

	CON
	57
	02
	01
	06
	ITG19
	         23.434,78 

	CON
	57
	02
	01
	06
	ITF41
	         45.944,10 

	CON
	57
	02
	10
	14
	n.a.
	   80.000.000,00 

	CON
	58
	01
	01
	00
	ITF33
	    2.932.573,91 

	CON
	58
	01
	01
	00
	ITF45
	    5.578.081,67 

	CON
	58
	01
	01
	00
	ITF65
	    1.608.644,86 

	CON
	58
	01
	01
	00
	ITG18
	    1.382.965,18 

	CON
	58
	01
	01
	00
	ITG19
	       913.346,94 

	CON
	59
	01
	01
	00
	ITF33
	       825.026,64 

	CON
	59
	01
	01
	00
	ITF65
	       828.798,36 

	CON
	59
	01
	01
	00
	ITG12
	    1.767.685,64 

	CON
	61
	01
	01
	00
	ITF65
	       650.000,00 

	CON
	85
	01
	00
	17
	n.a.
	    7.324.062,60 

	Totale complessivo
	 227.570.246,15 


La totalità delle operazioni di prima fase selezionate nell’ambito delle azioni realizzabili a valere sulle linee d’intervento dell’Asse I ha ad oggetto la realizzazione di opere pubbliche finalizzate al miglioramento delle condizioni di conservazione e/o di fruizione del patrimonio artistico, architettonico e culturale localizzato all’interno delle aree e dei poli di attrazione culturale e naturale su cui incentrare le azioni/interventi previsti negli assi e linee di attività assunte quali iniziative prioritarie da promuovere per conseguire gli obiettivi di sviluppo (specifici ed operativi) del Programma. 

In quest’ambito, sono state ritenute coerenti con i criteri di selezione dei progetti di prima fase numerose operazioni di valorizzazione e di riqualificazione dei centri storici localizzati nei principali Comuni delle aree e dei poli di attrazione. Tali interventi, oltre che essere a finalità turistiche, contribuiscono in modo determinante alla restituzione del patrimonio artistico ed architettonico ivi localizzato alla collettività residente. 

Inoltre, nell’ambito dell’Asse II, sono stati ammessi a finanziamento i progetti di prima fase a valere sul D.Lgs 185/2000 – titolo II inerenti incentivi alla creazione di piccole e medie imprese nei territori e settori (turismo e BBCC) interessati dal Programma. 

Sono stati, infine, ammessi a finanziamento, nell’ambito dei progetti di prima fase, anche gli interventi afferenti agli strumenti di Programmazione Negoziata. 

Il finanziamento di tali operazioni conferma la centralità – nell’azione strategica del Programma – del miglioramento dei livelli di qualità della vita per la popolazione residente all’interno delle località turistiche quale presupposto imprescindibile ai fini di un sviluppo turistico degli stessi territori.

2.1.4
Progressi conseguiti nel finanziamento e nell’attuazione degli strumenti di ingegneria finanziaria ex art. 44 

In attuazione dell’Asse II “Competitività delle imprese del settore turistico, culturale ed ambientale e promozione dell’offerta turistica delle Regioni Conv.” la cessata Autorità di Gestione – Regione Campania aveva destinato, con Decreto Dirigenziale n. 36 del 10/12/2010, una dotazione finanziaria complessiva di € 80.000.000,00 (euro ottantamilioni/00) per l’attivazione di un Fondo di garanzia, di pari importo, a valere, proporzionalmente, nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alle linee d’intervento dell’Obiettivo Operativo II.a, e suddivise come di seguito riportato: 

Tabella 5 – Ripartizione dotazione Fondo di garanzia (Obiettivo II.a)
	POIn – RIPARTO DOTAZIONE FINANZIARIA COMPLESSIVA PER ASSI E LINEE DI INTERVENTO (€)

	Assi
	Obiettivi operativi
	Linea di intervento
	Totale

	II
	Competitività delle imprese del settore turistico, culturale ed ambientale e promozione dell’offerta delle Regioni Convergenza
	II.a
	Rafforzamento e sostegno del sistema delle imprese turistiche e di quelle operanti nelle filiere connesse alla fruizione turistica dei Poli, in particolare quelle de settore culturale e ambientale
	1
	Sostegno alla qualificazione ed all’innovazione dei servizi di ricettività e di accoglienza, anche attraverso la valorizzazione del patrimonio storico e termale
	45.246.357

	
	
	
	
	2
	Interventi a sostegno del sistema delle imprese che operano in campo culturale ed ambientale in particolare nei settori e nelle attività che rivestono interesse turistico ed in quelle dotate di potenziale competitivo anche a livello internazionale
	24.149.896

	
	
	
	
	3
	Sostegno alla cooperazione tra imprese del settore turistico, dell’agro-alimentare, dell’artigianato tipico e del merchandising di qualità per la creazione di reti interregionali, integrate nei circuiti internazionali
	10.603.748

	
	
	TOTALE OBIETTIVO OPERATIVO
	80.000.000


L’attivazione e la gestione del suddetto fondo è stata delegata dall’AdG al Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per lo Sviluppo Economico – Direzione Generale per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali (MiSE-DPS-DGIAI) con la sottoscrizione di apposita convenzione di delega delle funzioni di Organismo intermedio (OI) ai sensi del combinato disposto degli ARTT. 59 Reg. (CE) n. 1083/2006 e art. 12 del Reg (CE) 1828/2006, avvenuta in data 18 dicembre 2010.
In attuazione della suddetta convenzione (cfr. art. 2 comma 2), l’OI delegato– di concerto con l’AdG – aveva provveduto, come riportato nel precedente RAE, all’istituzione di apposita riserva del Fondo Centrale di Garanzia la cui gara per l’affidamento della gestione tecnica, amministrativa, finanziaria e contabile si è conclusa con l’aggiudicazione definitiva, mediante Decreto del Direttore Generale del MiSE-DGIAI del 14 luglio 2011. 

In data 28 marzo 2012 è stata stipulata la conseguente convenzione tra il Mise DGIAI ed il Mediocredito Centrale per la gestione delle riserve del Fondo di garanzia.

Al 31 dicembre 2012 non sono state effettuate operazioni sul fondo. 

A seguito dell’adeguamento dell’operatività delle riserve a copertura delle operazioni di garanzia sul capitale circolante, in attuazione del  Regolamento (CE) n. 1236/2011 che amplia la possibilità di intervento da parte degli strumenti di ingegneria finanziaria ad ogni fase di vita dell’impresa e delle successive informazioni fornite dal Comitato di Coordinamento dei Fondi Strutturali (nota COCOF 10-0014-04), è in corso di formalizzazione la trasmissione delle linee guida al soggetto gestore per l’estensione dell’operatività del Fondo anche a questa tipologia di operazioni.
Alla data del 31 dicembre 2012 la dotazione finanziaria del Fondo ammontava ad un totale di 80 meuro.
In ottemperanza con quanto prescritto nella sezione 5.3.1 del documento di programmazione, si osservi come la totalità delle risorse impegnate a titolo di aiuti alle imprese è stata destinata alle PMI localizzate all’interno dei territori eleggibili alle azioni del POIn.

Nell’anno 2012 non sono stati effettuati ulteriori versamenti sul Fondo.
2.1.5
Sostegno ripartito per gruppi destinatari

La tabella che segue riporta la distribuzione degli impegni di spesa assunti alla data del 31 dicembre 2012 tra le principali tipologie di beneficiari:

Tabella 6 – Ripartizione Soggetti Beneficiari

	Tipologia di Soggetto Beneficiario
	Risorse finanziarie impegnate
	%

	Amministrazioni pubbliche titolari di competenze nell’esercizio delle funzioni di tutela, salvaguardia e di valorizzazione del patrimonio artistico, culturale, naturale e paesaggistico
	€ 26.260.194,00
	11,62%

	Autorità ed organismi impegnati nel processo di attuazione del PO
	€     7.150.063,60
	3,16%

	Enti privati
	€ 192.613.180,79
	85,22%

	TOTALE
	€ 226.023.438,39
	100,00%


I dati mettono in luce come una quota maggioritaria (circa 85%) delle risorse impegnate alla data di riferimento del presente rapporto è rivolta ad azioni di sostegno alla creazione ed allo sviluppo di attività imprenditoriali legate al settore del turismo e delle attività connesse alla valorizzazione del patrimonio di attrattori culturali, naturali e paesaggistici.

Come riportato nel paragrafo precedente, tali risorse sono riconducibili al Fondo di Garanzia per le PMI istituito a fine 2010, alle agevolazioni erogate a valere sul D.Lgs 185/2000 – Titolo II e sugli strumenti della programmazione negoziata (contratti di programma, contratti di localizzazione), nell’ambito delle linee d’intervento di cui all’obiettivo operativo II.1 “Rafforzare il sistema delle imprese turistiche e di quelle operanti nelle filiere connesse alla fruizione turistica nelle Aree e nei Poli di attrazione culturale e naturale”.

Nell’ambito delle suesposte linee di intervento, si conferma la coerenza con quanto indicato nel POin affinché almeno il 70% delle risorse destinate alle imprese per investimenti non riguardanti ricerca e sviluppo sperimentale siano destinate a favore delle PMI, e che le agevolazioni concesse alle grandi imprese non sono rivolte a investimenti che determinino una delocalizzazione da un altro Stato membro.

Quanto alle restanti risorse finanziarie, queste sono state impegnate per l’attuazione di interventi di valorizzazione del patrimonio di attrattori culturali, naturali e paesaggistici presenti all’interno dei territori dei Poli.

Per lo svolgimento delle attività di assistenza tecnica e supporto al processo di attuazione del programma sono state destinate complessivamente risorse finanziarie per una quota di circa il 3,% della dotazione finanziaria del Programma così come approvata con Decisione C (2012) 9884 del 19 dicembre 2012.. 

2.1.6
Sostegno restituito o riutilizzato
Al 31 dicembre 2012, a seguito della chiusura in data 19 ottobre 2012 della procedura di consultazione scritta d'urgenza, avviata con nota prot. DAR 0009655 del 12 ottobre 2012, è stata approvata la modifica del piano finanziario del Programma, da parte del Comitato di sorveglianza, a seguito delle decurtazioni finanziarie di seguito illustrate.

La prima riduzione è stata effettuata in ottemperanza a quanto previsto dalla Nota Ares n. 39947 del 13 gennaio 2012, con la quale la Commissione Europea Direzione Generale Politica Regionale Italia, Malta, Portogallo, Spagna, conformemente all'art. 97.3 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, ha chiesto alle Autorità Nazionali di procedere alla modifica del piano finanziario del POIn alla luce del disimpegno automatico per il mancato raggiungimento del target di spesa al 31 dicembre 2011, pari a euro 3.951.845,48, di cui euro 1.975.922,74 di quota comunitaria e euro 1.975.922,74 di quota nazionale. Tale riduzione è stata interamente imputata all'annualità 2009 del bilancio.

La seconda decurtazione rappresenta un atto dovuto, indispensabile per il perfezionamento della procedura di adesione del Programma al Piano di Azione Coesione (PAC), che è stato varato dal Consiglio dei Ministri dell'11 maggio 2012 nell'ottica di rilanciare i programmi in grave ritardo di attuazione. Con la sudetta procedura scritta è stata ratificata l'adesione al PAC ed il conferimento allo stesso di 330 Meuro, di cui 130 Meuro per finalità coerenti con il POIn e 200 Meuro per azioni rivolte ad anziani non autosufficienti e infanzia, operando una riduzione, di pari importo, a valere sulla quota nazionale della dotazione finanziaria del POIn.

Pertanto, la nuova dotazione finanziaria del programma, approvata dalla Commissione con decisione del 19 dicembre 2012 C(2011)9884, è riportata nella tabella seguente nella quale si riportano tutte le riduzione applicate fino al 31/12/2012.

Tabella 7 – Nuova dotazione finanziaria di Programma al 31/12/2012

[image: image4.emf]Totale FESR FRN

POIn dotazione originaria 1.031.151.814,00 €       

Sanzione Comitato QSN maggio 2011 15.467.278,00 €           

Disimpegno automatico mancato raggiungimento 

target al 31/12/2011 3.951.844,00 €              1.975.922,00 €            1.975.922,00 €       

Destinazione risorse al Pac 330.000.000,00 €          330.000.000,00 €    

Programma dotazione al 31 dicembre 2012 681.732.692,00 €          505.866.346,00 €        175.866.346,00 €    


2.1.7
Analisi qualitativa

Nel 2012 è proseguito il processo di riprogrammazione del POIn avviato nel corso del 2011, a seguito dell’Intesa Interistituzionale del 17 febbraio 2011 tra il Governo e le Regioni Obiettivo Convergenza e del Comitato di Sorveglianza del 23 maggio 2011, con l’obiettivo di accelerare l’attuazione del Programma e migliorarne l’efficacia attraverso la massima semplificazione possibile sia della sua struttura, sia del suo modello di governance. 
In data 27 marzo 2012, l’Autorità di Gestione trasmette alla Commissione Europea una nuova versione del SI.GE.CO., con il parere senza riserve del competente Ispettorato generale per i rapporti con l’Unione europea (IGRUE) del Ministero dell’Economia e delle finanze. La Commissione, con Nota ARES (2012) 624546 del 25 maggio 2012, esprime un giudizio di non conformità del Sistema, formulando alcune osservazioni, tra cui la principale riguarda la temporaneità della Struttura di Missione P.O.R.E., in quanto legata alla durata della legislatura e, quindi, delle Autorità di Gestione e di Certificazione in essa incardinate.
In data 12 marzo 2012, malgrado il sistema di gestione e controllo, con annessa manualistica, fosse ancora in fase di definizione, il DPS – UVER, in qualità di Autorità di Audit del POIn, aveva svolto un audit presso l’AdG, volto a verificare l’adeguatezza, l’effettiva applicazione ed il corretto funzionamento di tale sistema. Ad ogni modo, l’UVER aveva sospeso il giudizio sull’affidabilità del medesimo, rinviando la conclusione dell’audit all’approvazione del SI.GE.CO. da parte della Commissione europea.

Con l’adesione del POIn al “Piano di Azione Coesione per il miglioramento dei servizi collettivi al Sud” (PAC) varato dal Consiglio dei Ministri dell’11 maggio 2012, il processo di revisione del Programma recepisce gli indirizzi di riprogrammazione indicati dal Piano in questione, che, in particolare, ribadisce l’orientamento dell’azione programmata a risultati percepibili ed apprezzabili, sulla base della concentrazione delle risorse su interventi di rilevanza strategica per la valorizzazione del patrimonio culturale e naturale, anche a fini turistici, realizzati in “aree di attrazione culturale e naturale”, da selezionare sulla base di criteri tassativi (rilevanza strategica, avanzamento progettuale, ecc.). L’adesione del POIn al PAC comporta, come detto, un ridimensionamento della dotazione finanziaria del Programma, con il conferimento a tale Piano di 330 meuro e, contestualmente, la modifica del tasso di cofinanziamento FESR del Programma (dal 50% al 74,20%).
Al fine di ratificare l’adesione del POIn al PAC, l’AdG convoca il Comitato di Sorveglianza per il 13 luglio 2012 e, preliminarmente, il 2 luglio, riunisce il CTCA, che tuttavia non approva la proposta di imputazione sugli Assi del Programma delle sanzioni conseguenti al mancato raggiungimento dei target di spesa del 2011. Quindi, in data 3 luglio 2012, l’AdG incontra il Partenariato economico - sociale e del terzo settore, al fine di fare il punto sullo stato di attuazione del Programma e condividerne gli indirizzi di riprogrammazione.
I nuovi indirizzi per la revisione del Programma vengono condivisi altresì con la Commissione Europea nel corso dell’incontro annuale tenutosi a Bologna l’11 luglio 2012 e nella successiva riunione svoltasi a Roma il 13 luglio 2012, le cui conclusioni vengono riportate dalla stessa Commissione nella Nota ARES (2012) 921073 del 30 luglio 2013. La proposta di riprogrammazione condivisa con la Commissione si basa, in particolare, sulle seguenti condizioni:
· la semplificazione della struttura del Programma, fermi restandone le finalità e gli obiettivi strategici originari, attraverso la concentrazione delle linee di intervento previste per il conseguimento di tali finalità ed obiettivi, al fine di garantire il pieno impiego delle risorse finanziarie assegnate;

· la drastica semplificazione del modello di governance del Programma, dando un chiaro segnale di discontinuità rispetto all’esperienza maturata fino ad allora, che aveva fatto registrare livelli di complessità tali da ostacolare, se non addirittura bloccare, in alcuni casi, l’operatività del medesimo;
· la semplificazione e l’accorciamento della catena decisionale del Programma, attraverso lo snellimento delle procedure di programmazione ed attuazione degli interventi - ferme restando le responsabilità attribuite all’AdG, agli eventuali Organismi intermedi e ai Beneficiari degli interventi – inclusa l’eventuale revisione delle funzioni e dei compiti del Comitato Tecnico Congiunto di Attuazione (CTCA);
· la selezione di interventi coerenti con il QSN, capaci di realizzare spesa entro il 2015 e di rilevanza strategica, a livello regionale/interregionale, in termini di contributo agli obiettivi di sviluppo e rafforzamento della competitività dell’offerta turistica del Mezzogiorno;
· la tempestiva riscrittura del SI.GE.CO., alla luce della semplificazione della struttura e della governance del Programma, oltre che in considerazione delle osservazioni formulate dalla Commissione, con la sopra richiamata Nota ARES (2012) 624546 – 25/05/2012, sull’ultima versione del Sistema trasmessa in data 27 marzo 2012.

In data 2 settembre 2012 il Capo Dipartimento DPS del Ministero per lo Sviluppo economico invia informalmente alla Commissione europea il documento “Linee e indirizzi adottati per la proposta di riprogrammazione in attuazione del Piano di Azione Coesione”, che recepisce larga parte della predetta nota trasmessa dalla stessa Commissione a seguito degli incontri tenutisi nel mese di luglio.
In base a tale documento, la revisione del Programma, fermo restando l’obiettivo strategico di rafforzare l’identità locale e nazionale, nonché l’attrattività turistica dei territori delle Regioni Convergenza, comporta la concentrazione delle azioni e degli interventi sulle predette “aree di attrazione culturale e naturale”, quali ambiti geografici, territoriali, economici e sociali delle suddette Regioni caratterizzati dalla presenza di risorse culturali (musei, monumenti, aree archeologiche, beni architettonici e paesaggistici) e naturali (parchi naturali, aree protette e siti di interesse naturalistico) di rilevanza strategica internazionale, nazionale e/o almeno interregionale (o comunque in grado di incidere su un bacino di influenza e di domanda più ampio rispetto all’ambito regionale o locale). Sono aree di attrazione anche i Poli individuati nell’originaria formulazione del Programma ed i relativi progetti di intervento, ove rispondenti ai criteri di selezione delle operazioni così come definiti nell’ambito di tale riprogrammazione. 
La forte concentrazione del Programma su azioni mirate determina la riduzione degli obiettivi operativi e delle linee di intervento in cui si declinano gli obiettivi specifici del medesimo.
· A fronte di tale nuova articolazione operativa, il documento di indirizzo prevede che venga ridotto anche il numero degli Organismi intermedi delegati dall’AdG all’attuazione delle suddette linee d’intervento e che questi vengano individuati nei soggetti istituzionalmente competenti per materia di intervento.
Tale modifica, con l’assegnazione di responsabilità dirette di attuazione ai soggetti titolari degli interventi, comporta a sua volta la ridefinizione dei compiti del CTCA, nel rispetto di quanto previsto dal QSN, nell’ottica di favorirne il contributo al miglioramento della qualità delle scelte di programmazione e di attuazione.
In tal modo si punta ad una drastica semplificazione della governance del Programma e all’accorciamento della sua catena decisionale, funzionale alla necessaria tempestività che deve caratterizzarne l’attuazione.

In linea con l’obiettivo di imprimere una forte accelerazione al Programma e di migliorarne l’efficacia, per quel che riguarda specificamente l’Asse I, il documento prevede che vengano adottati taluni criteri stringenti per la selezione degli interventi all’interno delle aree di attrazione, che fanno riferimento essenzialmente alla maturità progettuale degli interventi, alle condizioni della relativa maturità gestionale ed alla loro capacità di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del Programma con risultati misurabili. 
Sempre con riferimento all’Asse I, viene altresì prevista la modifica delle modalità di attuazione degli interventi attraverso la stipula di accordi volti ad assicurare la necessaria condivisione e partecipazione delle Regioni alle decisioni riguardanti i rispettivi territori.

Ai fini della riprogrammazione, a partire dal mese di febbraio 2012, l’Autorità di Gestione aveva avviato l’interlocuzione con le Amministrazioni centrali e regionali coinvolte nell’attuazione dell’Asse I del POIn per l’individuazione di nuovi interventi da inserire nel Programma. Più specificamente, sono stati effettuati i seguenti incontri:

· in data 28 febbraio 2012 con il Ministero per l’Ambiente e la tutela del territorio e del mare;

· in data 30 marzo 2012 con il Ministero per i Beni e le attività culturali e con i soprintendenti delle Regioni Campania, Puglia e Calabria;
· in data 18 – 19 aprile 2012 e 5 – 6 giugno 2012 con le Regioni (Campania, Puglia, Calabria e la Regione Siciliana).

In parallelo al processo di riprogrammazione del POIn, a partire dal mese di luglio 2012, si è assistito ad una nuova modifica della governance del Programma: 
· con il DL 6 luglio 2012 n. 95 sulla revisione della spesa, convertito con modificazioni nella Legge 7 agosto n. 135, la Struttura di Missione P.O.R.E., in cui, come già esplicitato, erano incardinate le funzioni di Autorità di Gestione e di Certificazione del Programma, viene soppressa a decorrere dalla data di pubblicazione di tale legge;

· con successivo DPCM 10 agosto 2012, registrato alla Corte dei Conti in data 13 settembre 2012, le funzioni di Autorità di Gestione e di Autorità di Certificazione del POIn vengono assegnate in via transitoria agli uffici di diretta collaborazione del Ministro per gli Affari regionali, il turismo e lo sport; 
· con il DPCM 15 ottobre 2012 le predette funzioni di Autorità di Gestione e di Autorità di Certificazione del Programma vengono assegnate, rispettivamente, al Dipartimento per lo sviluppo delle economie territoriali (DISET) della Presidenza del Consiglio dei Ministri e alla Direzione Generale per la Politica regionale unitaria comunitaria (DGPRUC) del Dipartimento per lo Sviluppo e la coesione economica (DPS) del Ministero per lo Sviluppo economico;
· con il Decreto del Ministro per la coesione territoriale 29 novembre 2012, registrato alla Corte dei Conti in data 18 gennaio 2013, avente ad oggetto l’organizzazione del predetto Dipartimento, viene tra l’altro individuata nell’Ufficio per le politiche di sviluppo territoriali la struttura che assicura lo svolgimento delle funzioni di gestione del POIn;

· con il Decreto 30 novembre 2012 del Capo Dipartimento per lo sviluppo delle economie territoriali le funzioni di Autorità di Gestione del POIn vengono attribuite al referendario della Presidenza in forza al Dipartimento, dr. Pierfederico Asdrubali. 

La situazione di incertezza istituzionale determinatasi a seguito della soppressione della Struttura di Missione P.O.R.E. con il predetto DL 6 luglio 2012, ha provocato forti ritardi nel processo di adesione del POIn al PAC. Il Comitato di Sorveglianza convocato dall’AdG per il 13 luglio 2012 per la ratifica di tale adesione, viene infatti rinviato prima al 14 settembre, secondo quanto concordato con la Commissione nel predetto incontro annuale dell’11 luglio, poi a data da destinarsi.
Data l’urgenza di notificare alla Commissione europea una nuova versione del Programma per ottenerne l’auspicata approvazione e la conseguente modifica del tasso di cofinanziamento entro il 31 dicembre 2012 - con l’abbattimento del target N+2 al 31 dicembre 2012 da 143 Meuro a circa 37 Meuro –, in modo da evitare la perdita di ingenti risorse, in data 12 ottobre 2012 l’AdG uscente attiva una procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per la ratifica dell’adesione del POIn al PAC e l’approvazione del nuovo piano finanziario del Programma. La procedura si conclude con esito positivo il 19 ottobre. Nel nuovo piano, con il conferimento al PAC di 330 Meuro e l’applicazione della sanzione per il mancato raggiungimento del target di spesa al 31 dicembre 2011, pari a 3.951.845,48 euro, la dotazione finanziaria complessiva del Programma passa da 1.031.151.814,00 euro a 681.732.690,52 euro. 
Il 22 ottobre l’AdG uscente notifica alla Commissione europea la nuova versione del Programma, che reca esclusivamente la modifica della governance stabilita dal DPCM 15 ottobre 2012 ed il nuovo piano finanziario approvato con la predetta procedura di consultazione scritta del CdS. Tale versione viene adottata dalla Commissione europea con Decisione C(2012) 9884 del 19 dicembre 2012.
Per maggiore chiarezza e completezza di informazione, si ritiene opportuno anticipare in tale sede che il processo di riprogrammazione del POIn si è concluso nei primi mesi del 2013 con la notifica alla Commissione europea, in data 6 marzo, del Programma, modificato anche nell’articolazione operativa, oltre che nella governance e nel piano finanziario, nell’ottica di una semplificazione complessiva volta ad accelerarne l’attuazione e a favorirne l’efficacia. 
Infine, per quel che concerne l’avanzamento del Programma, nel 2012 non è stata certificata alcuna ulteriore spesa. Con nota prot. n.001/8259/2012 del 28 dicembre 2012 l’Autorità di Certificazione subentrante, facendo seguito alla richiesta del MISE – DPS – DGIAI di cui alla nota n.43021 del 20 dicembre 2012, ha ridotto la spesa certificata al 31 dicembre 2011 di un importo pari a 4.411.293,18 euro, relativo al gruppo di progetti di cui al D.Lgs. n.185/2000 - Titolo II inseriti nel quadro di attuazione dell’Asse II del Programma. Di conseguenza, la spesa certificata a tutto dicembre 2012 è passata da 166.121.652,061 euro a 161.710.359,43 euro.
Contributo del Programma Operativo al Processo di Lisbona 

Il POIn persegue l’obiettivo della valorizzazione del patrimonio culturale e naturale in chiave turistica delle Regioni Conv., al fine di favorire il rilancio economico, sociale ed occupazionale di tali territori.

Il Programma si allinea pertanto con gli obiettivi della strategia del Processo di Lisbona, aggiornata nel 2005 individuando 4 macro settori di riferimento: ricerca e innovazione, investimento nel capitale umano/modernizzazione del mercato del lavoro, sviluppo del potenziale delle imprese, in particolare delle PMI, energia/cambiamento climatico.

Come evidenziato nel RAE 2011, il POIn ha già contribuito al Processo di Lisbona attraverso il finanziamento, in tale anno, nell’ambito dell’Asse II, di 1.121 nuove iniziative imprenditoriali a valere sul D.Lgs. n. 185/2000 - Titolo II nei territori e nei settori di attività economica interessati dal Programma.

Il POIn contribuirà a tale Processo, sempre attraverso il predetto Asse, anche nella sua nuova fase di attuazione conseguente alla riprogrammazione. Gli obiettivi di tale Asse, infatti, sono rimasti invariati, in particolare quello volto al rafforzamento e al sostegno del sistema delle imprese turistiche e di quelle operanti nelle filiere connesse alla fruizione turistica dei territori del Programma; la riprogrammazione ha in sostanza comportato la focalizzazione di tale obiettivo su azioni mirate per la qualificazione e l’innovazione dei servizi al sistema delle imprese che operano nella filiera culturale ed ambientale, in particolare nei settori di attività che rivestono interesse turistico e di quelle dotate di potenziale competitivo anche a livello internazionale.
Quanto al rispetto del principio delle pari opportunità e non discriminazione anche per le attività del POIn implementate nel corso del 2012, l’AdG ha teso a rendere operativo tale principio prevedendo azioni, iniziative e formule operative che promuovono e favoriscono il principio di pari opportunità e non discriminazione.
Per quanto concerne il contributo strategico del partenariato, anche nel corso del 2012, l’azione dell’AdG è stata caratterizzata da una puntuale informazione e concertazione con i partner istituzionali, economici e sociali del POIn. Infatti, in data 3 luglio 2012, all’indomani del CTCA tenutosi il 2 luglio 2012 e in vista del Comitato di Sorveglianza convocato per il successivo 10 luglio, l’AdG ha incontrato il Partenariato economico-sociale e del terzo settore (PES), al fine di fare il punto sullo stato di attuazione del Programma e di condividerne gli indirizzi di riprogrammazione. 

2.2
Rispetto del diritto comunitario

Il processo di revisione del Programma è stato attuato nell’ottica del rispetto e della corretta applicazione del diritto comunitario. Anche nella nuova fase di attuazione del POIn le operazioni saranno selezionate nel pieno rispetto della normativa comunitaria e di quella nazionale di recepimento in materia di:

· Pari opportunità, evitando ostacoli alla partecipazione economica, politica e sociale di un qualsiasi individuo per ragioni connesse al genere, religione e convinzioni personali, razza e origine etnica, disabilità, età, orientamento sessuale;

· Appalti pubblici, specificamente delle pertinenti regole del Trattato CE, delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, della Comunicazione interpretativa della Commissione sul diritto comunitario applicabile agli appalti non disciplinati o solo parzialmente disciplinati dalle direttive “appalti pubblici” C(2006)3158 del 24 luglio 2006, di ogni altra normativa comunitaria e di recepimento nazionale applicabile;
· Sostenibilità ambientale, avendo altresì riguardo per le prescrizioni e le raccomandazioni formulate dalla Commissione VIA/VAS del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare con il parere obbligatorio reso nell’espletamento della procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Programma.

2.3
Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli
In generale, sulla scorta di quanto riportato nei paragrafi precedenti, nel 2012 il POIn ha attraversato una complessa quanto delicata fase di transizione, legata, da un lato, alla sua riprogrammazione, in particolare a seguito dell’adesione al PAC, e, dall’altro, alla modifica della governance attivata dal DL 6 luglio n.195 con la soppressione della Struttura di missione PO.R.E..
Tale modifica si è conclusa, come già esplicitato, con il DPCM 15 ottobre che ha assegnato le funzioni di Autorità di Gestione e di Autorità di Certificazione del Programma, rispettivamente, alla PCM – DISET e al MISE – DPS – DGPRUC, ma fino ad allora il POIn ha scontato una situazione di forte incertezza istituzionale, che ha determinato a sua volta notevoli ritardi nell’ambito della stessa riprogrammazione. 
Nello specifico, nell’anno in questione, il POIn ha affrontato le seguenti criticità:
- Completamento del processo di adesione al PAC entro il 31 dicembre 2012: l’adesione del POIn al PAC comportava il conferimento a tale Piano di una quota della dotazione finanziaria del Programma pari a 330 meuro, con l’aumento del tasso di cofinanziamento FESR dal 50% al 74,20%; tale modifica del tasso di cofinanziamento consentiva, a sua volta, la riduzione del target di spesa al 31 dicembre 2012 da 143 meuro a 37 euro circa. Per l’applicazione di tale riduzione era tuttavia indispensabile che il processo di adesione al PAC si completasse entro fine anno, con l’approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del nuovo piano finanziario del Programma, la notifica alla Commissione europea di una nuova versione del medesimo con il nuovo piano finanziario e l’approvazione da parte della Commissione di tale nuova versione.
A seguito dell’emanazione del DL 6 luglio 2012 n. 95 che stabiliva la soppressione della Struttura di missione P.O.R.E., l’AdG, d’intesa con la Commissione Europea, ha rinviato al 14 settembre il Comitato di Sorveglianza convocato per il 13 luglio ai fini dell’approvazione del nuovo piano finanziario. Tuttavia a settembre, data la situazione di incertezza istituzionale determinata dalla non ancora avvenuta individuazione della nuova struttura cui attribuire le funzioni di gestione del Programma, l’AdG, incardinata in via transitoria dal DPCM 10 agosto 2012, dopo la soppressione della Struttura di missione P.O.R.E., negli Uffici di diretta collaborazione del Ministro per gli Affari regionali, il turismo e lo sport, si è vista costretta a procedere ad un ulteriore rinvio del Comitato. Ad ottobre, a fronte dell’urgenza di provvedere agli adempimenti necessari per completare l’adesione al PAC entro la fine dell’anno e scongiurare in tal modo la perdita di ingenti risorse, l’AdG ha attivato la procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza del 12 – 19 ottobre 2012, con la quale è stata approvata la rimodulazione finanziaria del Programma. Frattanto è intervenuto il DPCM 15 ottobre 2012, che ha assegnato le funzioni di Autorità di Gestione e di Autorità di Certificazione del POIn, rispettivamente, alla PCM – DISET e al DPS – DGPRUC. Quindi, in data 22 ottobre, l’AdG uscente ha proceduto a notificare alla Commissione europea la nuova versione del Programma, che recepiva il nuovo piano finanziario approvato con la predetta procedura di consultazione scritta del CdS e la modifica della governance intervenuta con il DPCM 15 ottobre 2012. Tale versione è stata adottata dalla Commissione Europea con Decisione C(2012) 9884 del 19 dicembre 2012.
- Mancata approvazione del SI.GE.CO.: in data 27 marzo 2012, l’AdG ha trasmesso alla Commissione Europea una nuova versione del SI.GE.CO., con il parere senza riserve del competente Ispettorato generale per i rapporti con l’Unione europea (IGRUE) del Ministero dell’Economia e delle finanze. La Commissione, con Nota ARES (2012) 624546 del 25 maggio 2012, ha espresso un giudizio di non conformità del Sistema, formulando alcune osservazioni, tra cui la principale riguardava la temporaneità della Struttura di Missione P.O.R.E., in quanto legata alla durata della legislatura, e, quindi, delle Autorità di Gestione e di Certificazione in essa incardinate.

- Esiti dell’audit di sistema: in data 12 marzo 2012 il DPS – UVER, in qualità di Autorità di Audit del POIn, ha svolto un audit di sistema presso l’AdG, volto a verificare l’adeguatezza, l’effettiva applicazione ed il corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo del Programma. L’UVER ha tuttavia sospeso il proprio giudizio, in considerazione del fatto che, al momento della verifica, il sistema di gestione e controllo era ancora in fase di definizione, subordinando la conclusione dell’audit all’approvazione del medesimo da parte della Commissione Europea.
- Esaurimento della liquidità del Programma: la mancanza di un SI.GE.CO. approvato ha comportato anche per il 2012 il blocco del circuito finanziario del Programma. Pertanto, gli importi di spesa già certificata a tutto dicembre 2011, pari a circa 166 meuro
, non sono stati rimborsati. Inoltre, l’anticipazione ricevuta all’avvio del Programma è stata quasi integralmente impegnata/spesa.
- Mancato raggiungimento del target di spesa al 31 dicembre 2012: data la complessa fase di transizione attraversata dal Programma, a cavallo tra la sua impostazione originaria, che ne aveva di fatto ostacolato l’attuazione, e la sua riprogrammazione, nel corso del 2012 non è stato possibile registrare alcun avanzamento della spesa. Inoltre, con nota prot. n.001/8259/2012 del 28 dicembre 2012 l’Autorità di Certificazione subentrante, facendo seguito alla richiesta del MISE – DPS – DGIAI di cui alla nota n.43021 del 20 dicembre 2012, ha ridotto la spesa certificata al 31 dicembre 2011 di un importo pari a 4.411.293,18 euro, relativo al gruppo di progetti di cui al D.Lgs. n.185/2000 - Titolo II inseriti nel quadro di attuazione dell’Asse II del Programma. Di conseguenza, la spesa certificata a tutto dicembre 2012 è passata da 166.121.652,061 euro a 161.710.359,43 euro.
Per le criticità rilevate nell’attuazione dei singoli Assi del Programma si rinvia ai pertinenti paragrafi.
2.4
Modifiche nell'ambito dell'attuazione

Nel corso del 2012, la prosecuzione del processo di riprogrammazione del POIn alla luce degli indirizzi strategici del PAC e la modifica degli assetti gestionali del Programma avviata dal DL 6 luglio 2012 n. 95 con la soppressione della Struttura di missione P.O.R.E. hanno determinato una modifica radicale del quadro di attuazione del Programma.
In primo luogo, la proposta di riprogrammazione di cui al documento “Linee e indirizzi adottati per la proposta di riprogrammazione in attuazione del Piano di Azione Coesione” inviato informalmente alla Commissione Europea in data 2 settembre 2012, ha delineato una nuova articolazione operativa ed una nuova governance del Programma nell’ottica di una semplificazione complessiva volta ad accelerane l’attuazione e migliorarne l’efficacia.
In particolare, tale proposta prevedeva le seguenti principali modifiche:

· una forte concentrazione del POIn, fermi restandone gli obiettivi strategici, su azioni mirate in aree di attrazione culturale e naturale, ricomprendendo tra queste anche i Poli individuati nell’originaria formulazione del Programma;
· la riduzione delle linee d’intervento in cui si declinano gli obiettivi del Programma, nell’ottica di tale concentrazione, , come rappresentato nella seguente tabella comparativa:
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· la riduzione del numero degli Organismi intermedi delegati dall’AdG all’attuazione delle relative linee di intervento da individuare nei soggetti istituzionalmente competenti per materia di intervento, in conseguenza della semplificazione dell’articolazione operativa degli Assi, ,;

· la ridefinizione dei compiti del CTCA, nel rispetto di quanto previsto dal QSN, in conseguenza dell’assegnazione di responsabilità dirette di attuazione ai soggetti titolari degli interventi e nell’ottica di favorirne il contributo al miglioramento della qualità e dell’efficacia delle scelte di programmazione ed attuazione.

In secondo luogo, la modifica degli assetti gestionali del Programma avviata dal DL 6 luglio 2012 n.95, ha determinato, ancora una volta, una situazione di forte incertezza istituzionale che si è protratta per quasi quattro mesi, fino all’adozione del DPCM 15 ottobre 2012, provocando nel frattempo forti ritardi anche nel processo di adesione al PAC, come evidenziato nei paragrafi precedenti. Con il predetto DPCM, la PCM – DISET ed il DPS – DGPRUC hanno assunto stabilmente le funzioni, rispettivamente, di Autorità di Gestione e di Autorità di Certificazione del Programma.
2.5 
Modifiche sostanziali

In relazione alla stabilità delle operazioni di cui all’art. 57 del Reg. (CE) n. 1083/2006, non si registrano modifiche rispetto alle informazioni contenute nel precedente Rapporto annuale di esecuzione.
2.6
Complementarità con altri strumenti

In relazione alle misure adottate per garantire il raccordo ed il coordinamento del POIn con gli altri strumenti finanziari, non si registrano modifiche rispetto alle informazioni contenute nel precedente Rapporto annuale di esecuzione.

2.7 
Modalità di sorveglianza 
Nel corso del 2012 sono state attivate due procedure di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza:

· la prima, in data 10 - 27 maggio, per la modifica dei criteri di selezione delle operazioni relativi all’Asse II, a seguito dell’inserimento degli strumenti della programmazione negoziata nel quadro di attuazione di tale Asse, approvato dal Comitato con la procedura di consultazione scritta del 23 – 26 dicembre 2011. La modifica ha riguardato essenzialmente i requisiti di ammissibilità soggettivi delle operazioni, con l’inclusione delle grandi imprese tra i relativi proponenti/beneficiari. Nel corso della procedura il MISE – DGIAI, con comunicazione inviata all’AdG a mezzo posta elettronica in data 17 maggio, ha proposto ulteriori modifiche ai suddetti criteri, il cui recepimento è stato rinviato alla conclusione dell’iter di revisione del Programma. Si è preso atto altresì della raccomandazione formulata dal MATTM di porre maggiore enfasi sulle politiche ambientali legate alle energie rinnovabili e alle tecnologie sostenibili nei territori del Programma;
· la seconda, in data 12 – 19 ottobre, per la ratifica dell’adesione del POIn al PAC varata dal Consiglio dei Ministri dell’11 maggio 2012 e l’approvazione della modifica del piano finanziario del Programma, per il conferimento a tale Piano di una quota della dotazione finanziaria pari a 330 Meuro e l’applicazione della sanzione per il mancato raggiungimento del target di spesa al 31 dicembre 2011 pari a 3.951.845,48 euro. A seguito di tale modifica, la dotazione finanziaria complessiva del POIn si è ridotta da 1.015.684.536,00 euro a 681.732.690,52 euro. Ai fini di tale approvazione, indispensabile per poter procedere all’applicazione dei nuovi tassi di cofinanziamento già al 31 dicembre 2012 e alla conseguente riduzione del target di spesa fissato a tale data, l’AdG aveva già convocato il Comitato per il 13 luglio 2012, ma la soppressione della Struttura di missione P.O.R.E. frattanto intervenuta con l’emanazione del DL 6 luglio 2012 n.95, aveva costretto l’AdG a rinviarlo prima al 14 settembre, poi di nuovo a data da destinarsi, non essendo ancora stata individuata la nuova struttura cui attribuire le funzioni di gestione del Programma. 

Sistema di monitoraggio

Nel corso del 2012 il monitoraggio del Programma è stato effettuato mediante il sistema SGP (Sistema Gestione Progetti). 

In data 18 maggio 2012, inoltre, si è tenuta presso la sede dell’AdG una giornata formativa rivolta al personale degli Organismi intermedi e riguardante le principali funzionalità del sistema, al fine di facilitarne e migliorarne l’utilizzo.
Attività di valutazione 
L’aggiornamento, già in corso nel 2011, del Piano Unitario di Valutazione del POIn - approvato dal CTCA nel 2008 ed oggetto di successive modifiche nel 2009, in particolare sotto il profilo del relativo cronogramma di realizzazione – è stato rinviato alla conclusione del processo di revisione del Programma.
La nuova versione del Piano sarà soggetta alle opportune forme di evidenza presso i soggetti di gestione e sorveglianza del Programma. 

3. 
Attuazione degli Assi prioritari

3.1 
Asse I - “Valorizzazione ed integrazione su scala interregionale dei Poli e degli attrattori culturali, naturali e paesaggistici in essi localizzati”

Nel 2012, nell’ambito dell’Asse in questione, è stato attivato il Grande Progetto Pompei. 
Nel mese di marzo, infatti, si è perfezionata la procedura di inserimento del predetto Grande Progetto nel quadro di attuazione del Programma (che, come riportato nel RAE 2011, era stata avviata con la relativa notifica alla Commissione Europea in data 25 novembre 2011) con la relativa approvazione da parte della Commissione Europea di cui alla Decisione C(2012)2154 del 29 marzo 2012.
Il Grande Progetto si articola in cinque Piani operativi:

· il Piano delle Opere, che consiste nella realizzazione di opere con progettualità avanzata (previste dal parco progetti della SANP) e delle opere da progettare individuate sulla base del monitoraggio del sito attuato attraverso il Piano della conoscenza di cui al punto seguente;
· il Piano della Conoscenza, che consiste nella realizzazione di attività di indagine e rilievo sull’intera area scavata, finalizzate alla programmazione e progettazione dei necessari interventi di messa in sicurezza e conservazione. La metodologia della “conservazione programmata”, infatti, sperimentata attraverso il “piano della conoscenza”, introduce una politica innovativa di intervento sul sito archeologico, favorendo il consolidamento di una tradizione tecnica di alta specializzazione presso la SANP, tale da offrire le condizioni per la sperimentazione di un modello di officina-scuola, da proseguire anche successivamente alla conclusione del GPP, grazie alla disponibilità di casistiche e fabbisogni operativi concreti e pressoché illimitati;

· il Piano della Sicurezza, che consiste nella realizzazione di opere per l’adeguamento degli impianti per la sicurezza del sito e la telesorveglianza;

· Il Piano della fruizione, il miglioramento dei servizi e della comunicazione, che consiste nella realizzazione di opere per il miglioramento dei servizi al pubblico ed in attività di promozione; 

· Il Piano di rafforzamento tecnologico e di capacity building, che consiste nel rafforzamento delle capacità gestionali, organizzative, operative e delle competenze tecnico-professionali della SANP nonché nell’acquisizione delle attrezzature e degli impianti tecnologici funzionali alla realizzazione del progetto ed alla successiva gestione della conservazione programmata. 
Nel corso del 2012 sono stati attivati il Piano delle Opere, il Piano della Conoscenza, il Piano della Sicurezza ed il Piano di rafforzamento tecnologico e di capacity building, secondo quanto riportato nel dettaglio nel paragrafo che segue; si prevede che il Piano della fruizione, il miglioramento dei servizi e della comunicazione verrà attivato nei primi mesi del 2014.
Per quel che riguarda la riprogrammazione dell’Asse I nell’ambito del processo di revisione complessiva del Programma avviato nel 2011 e proseguito nel 2012, a partire dal mese di febbraio l’AdG ha avviato l’interlocuzione con le Amministrazioni centrali e regionali coinvolte nell’attuazione dell’Asse per l’individuazione di nuovi interventi da inserire nel Programma. Più specificamente, sono stati realizzati i seguenti incontri:

· in data 28 febbraio 2012 con il Ministero per l’Ambiente e la tutela del mare e del territorio;

· in data 30 marzo 2012 con il Ministero per i Beni e le attività culturali e con i soprintendenti delle Regioni Campania, Puglia e Calabria;

· in data 18 – 19 aprile 2012 e 5 – 6 giugno 2012 con le Regioni (Campania, Puglia, Calabria e la Regione Siciliana).

In seguito, la proposta di riprogrammazione del POIn di cui al documento ““Linee e indirizzi adottati per la proposta di riprogrammazione in attuazione del Piano di Azione Coesione” inviato informalmente alla Commissione Europea in data 2 settembre 2012, ha specificamente delineato per l’Asse in questione le seguenti modifiche, in un’ottica di massima semplificazione ed accelerazione dei relativi processi decisionali ed attuativi:

· la concentrazione degli obiettivi dell’Asse su un’unica linea d’intervento rispetto alle 6 previste nella formulazione originaria del Programma;

· in conseguenza di tale concentrazione, la drastica riduzione degli Organismi intermedi delegati dall’AdG all’attuazione dell’Asse, da individuare nelle Amministrazioni istituzionalmente competenti per materia d’intervento;

· l’adozione di criteri tassativi per la selezione degli interventi, riferiti essenzialmente alla maturità progettuale degli stessi, alla relativa sostenibilità gestionale ed alla loro capacità di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del Programma con risultati misurabili;
· la stipula di accordi operativi con le Amministrazioni regionali per l’attuazione degli interventi ricadenti nei rispettivi territori.
Inoltre, la rimodulazione finanziaria del POIn conseguente all’adesione al PAC e all’applicazione della sanzione conseguente al mancato raggiungimento del target di spesa al 31 dicembre 2011, come approvata dal CdS con procedura di consultazione scritta del 12 – 19 ottobre e recepita nella nuova versione del Programma adottata dalla Commissione europea con Decisione C(2012) 9884 del 19 dicembre 2012, ha comportato per l’Asse in questione la riduzione della relativa dotazione finanziaria da 641.170.198,00 euro a 398.151.224,45 euro.
Per quanto su riportato in merito all’attuazione dell’Asse, nel corso del 2012 non è stato certificato alcun avanzamento di spesa.
3.1.1 
Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi

3.1.1.1
Progressi materiali e finanziari

Il progresso materiale e finanziario relativo all’attuazione del Grande Progetto Pompei nel 2012 è delineato di seguito con riferimento ai singoli Piani operativi in corso di attuazione. I Piani sono descritti in sequenza attuativa atta a una comprensione complessiva delle reciproche relazioni. 

Il quadro logico generale del GPP prevede infatti una stretta interrelazione funzionale tra i 5 Piani che lo compongono.

In particolare, l’attuazione del Piano della Conoscenza è funzionale alla realizzazione di opere diverse da quelle inserite nel piano delle opere con progettualità avanzata. 

Pertanto, nel corso del 2012 e fino all’avvio del piano della conoscenza, è stato possibile l’avvio di opere oggetto di una progettualità di partenza già disponibile presso la SANP, anche se in uno stato di maturità tecnica che necessita di attualizzazione e integrazione.

Allo stesso modo, l’attuazione di alcuni interventi relativi al Piano di fruizione, comunicazione e valorizzazione sono possibili dopo la realizzazione di talune opere di messa in sicurezza e restauro previste dal Piano delle Opere; così come alcuni interventi del piano della sicurezza costituiscono un supporto indispensabile per l’avanzamento e il controllo dei cantieri.

Infine, la capacità di sostenere gli impegni del GPP dipende anche dalla possibilità di adeguare le capacità operative dell’organizzazione delle Amministrazioni, in primo luogo di quelle della SANP, attraverso sia il rafforzamento delle competenze interne alle amministrazioni sia attraverso processi di trasferimento di specializzazioni tecniche aggiuntive, richieste dai contenuti e dagli obiettivi del GPP. Il Piano della Capacity Building offre la possibilità di rispondere a tali esigenze.

PIANO DELLE OPERE

Azioni previste 

“Opere con progettualità avanzata”: realizzazione delle opere a partire da quelle previste dai 39 progetti già redatti, relative ai lavori di mitigazione del rischio idrogeologico, messa in sicurezza, restauro architettonico e restauro degli apparati decorativi. Interessano l’intera area archeologica e i terreni demaniali interni al perimetro urbano, al confine con la superficie scavata.

“Opere da progettare”: lavori di messa in sicurezza, di restauro sia architettonico, sia degli apparati decorativi, come esito del monitoraggio svolto mediante il Piano della Conoscenza. Interessano le aree complementari a quelle degli interventi delle opere con progettualità avanzata.

Azioni realizzate nel 2012

Rispetto alle attività previste dal Piano della Opere, nel 2012, sono stati pubblicati i bandi per dare seguito all’attuazione dei primi interventi di messa in sicurezza idrogeologica, di restauro e consolidamento, già previsti nell’elenco del cd parco progetti della SANP (interventi n.14, n. 12, n. 13, n. 10, n. 11 e n.1)  per un importo complessivo pari a oltre 6 milioni di euro ed un finanziamento complessivo di circa 9 meuro. 

Le prime 5 gare, avviate nel mese di aprile 2012, riguardano:

1) Consolidamento e restauro della Casa del Criptoportico

Restauro e consolidamento delle strutture murarie, realizzazione di ponteggio di servizio e sicurezza, puntellature, disfacimento coperture in lamiere ondulate, disfacimento asfalto, disfacimento e/o scomposizione tegole e coppi, rimozione infissi, scomposizione travetti in legno dei tetti, rimozione di tubazioni in vista, sarciture lesioni murature, restauro di creste murarie e paramenti murari, rifacimento pendenze, impermeabile con polimeri elastomerici, rifacimento di tetti in legno e tegole, trattamenti protettivi e rigenerante del legno, trattamenti antiruggine e finiture finali di manufatti metallici, restauro di travi e piattabande in c.a., restauro di superfici voltate in muratura, realizzazione di orditure principali e secondarie in legno lamellare, canali di gronda e pluviali, miglioramento strutturale, opere complementari relative alla fruizione (scale, passerelle, recinzioni etc.).
Importo a base d’asta: € 563.161,18 + IVA

2) Consolidamento e restauro delle strutture della Casa di Sirico

Restauro e consolidamento delle strutture murarie, realizzazione di nuovi solai e murature, realizzazione di coperture a protezione di pavimenti antichi, opere di impermeabilizzazione e regimentazione acque meteoriche, interventi sugli apparati decorativi propedeutici alle opere strutturali.
Importo a base d’asta: € 1.243.326,33 + IVA

3) Consolidamento e restauro delle strutture della Casa del Marinaio

Restauro e consolidamento delle strutture murarie, opere di scavo, realizzazione di opera provvisionali, demolizioni di murature, disfacimento di manto di copertura, realizzazione di solai in legno, ricomposizione di manto di tegole, sostituzione di architravi, trattamento antiparassitario di strutture lignee, revisione e ripristino di sommità murarie, opere di impermeabilizzazione, pavimentazioni in cocciopesto, opere provvisionali di protezione, lavori di messa in sicurezza degli intonaci e dei pavimenti, consolidamento solai con strutture in acciaio Cor-ten, restauro di colonne circolari in mattoni ed in pietra calcarea, passerella sopraelevata pedonale da disporsi secondo i disegni di progetto, canali di gronda in rame.

Importo a base d’asta: € 1.012.535,81 + IVA

4) Restauro architettonico e strutturale della Casa dei Dioscuri

Restauro architettonico e strutturale, nuovi solai e murature, coperture a protezione di pavimenti antichi, opere di impermeabilizzazione e regimentazione acque meteoriche. Realizzazione di struttura provvisionale in acciaio.

Importo a base d’asta: € 1.447.735,45 + IVA

5) Consolidamento e restauro delle strutture della Casa delle Pareti Rosse

Realizzazione di ponteggio di servizio e sicurezza, sarciture murature, sistemazione creste murarie, sistemazione paramenti murari antichi, sistemazione paramenti murari di ricostruzione, integrazioni di murature, demolizione di copertura, rifacimento copertura tegole e coppi e sottostante orditura, sostituzione porte accesso in legno, sostituzione cancello di ingresso.

Importo a base d’asta: € 192.298,52 + IVA

Le 5 gare nel complesso hanno riscosso un evidente interesse del mercato registrando oltre 600 richieste di partecipazione da parte di concorrenti, imprese italiane, non solo locali. 

A febbraio 2013 sono stati aperti i primi due cantieri (casa del Criptoportico e Casa dei Dioscuri); per  le restanti tre gare si è in fase di aggiudicazione definitiva. 

Il 9 novembre 2012 è stato inoltre pubblicato il bando relativo ai Lavori  di messa in sicurezza previo assetto idrogeologico dei terreni demaniali a confine dell’area di scavo (Regiones III - IX) (intervento n. 1 del cd parco progetti della SANP). L’intervento consentirà la mitigazione del rischio idrogeologico contribuendo al miglioramento dello stato di conservazione delle strutture archeologiche a vista e di quelle ancora sepolte; consentirà la creazione di un percorso di visita, inedito nel Parco Archeologico, utile a migliorare la comprensione della città antica sottostante e, contestualmente, in grado di valorizzare il pianoro. L’uso di materiali ecocompatibili, la risistemazione a verde con essenze autoctone e l’attenzione a mantenere la vocazione agricola del pianoro consentono di affermare che il progetto non incide sul paesaggio, anzi si integra perfettamente con il contesto naturale senza impatti negativi. L’importo a base d’asta è pari a euro 2.097.256,78 + IVA e le procedure di gara sono in via di completamento. 

La gara per i lavori di messa in sicurezza previo assetto idrogeologico dei terreni demaniali a confine dell’area di scavo (Regiones III - IX) è stata realizzata attraverso l’utilizzo di strumenti innovativi per la gestione delle procedure di gara ovvero la Piattaforma e-procurement, sviluppata da Invitalia di concerto con il Segretariato Generale e la SANP. Tale soluzione informatica prevede la possibilità di gestire gare per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, sia al di sotto che al di sopra della soglia comunitaria e l'espletamento delle gare telematiche, garantendo il costante adeguamento alla normativa di riferimento.

Si tratta di un primissimo lotto di lavori a cui faranno seguito con scadenza, più o meno quadrimestrale, altri lotti di lavori dedicati soprattutto alla messa in sicurezza ed al restauro delle strutture archeologiche. 

Nel corso del 2012, sono state, inoltre, sviluppate le progettazioni relative agli interventi n.6. n.7, n.8, n.17, n. 26, n. 30 e n. 31 del cd Parco Progetti della SANP:

· Interventi di messa in sicurezza della Regio VI;
· Interventi di messa in sicurezza della Regio VII; 

· Interventi di messa in sicurezza della Regio VIII; 

· Restauro apparti decorativi di Venere in Conchiglia; 

· Interventi di consolidamento e messa in sicurezza della Casa della Fontana Piccola;
· Restauro degli apparati decorativi e pittorici della Casa di Octavius Quartio detta di Loreio Tiburtino);
· Lavori per la messa in sicurezza degli apparati decorativi della Casa di Paquio Proculo.
Per tali interventi ad oggi sono stati realizzati gli elaborati di gara e sono prossime ad essere avviate le procedure di gara per l’affidamento.

Sono state sviluppate le linee guida per l’elaborazione del “Piano Generale di Gestione dei Cantieri, della Sicurezza e della Fruibilità del sito”. 

PIANO DELLA CONOSCENZA

Azioni previste

· interventi di monitoraggio, indagine e diagnosi, individuazione analitica dei fabbisogni (criticità, problemi strutturali e di restauro, etc.) per tutte le insulae. L’azione di indagine sistematica e di rilievo degli edifici utilizza nuove tecnologie diagnostiche e fornirà dati analitici sullo stato di conservazione e di ognuno di essi. I dati sono sistematizzati in una banca dati che costituisce il presupposto tecnico e scientifico per l’attuazione della metodologia  della “conservazione programmata”;

· studi e indagini diagnostiche per la progettazione degli interventi destinati alla mitigazione del rischio idrogeologico; tali interventi interessano sia le aree non scavate (regio III e regio IX; regio IV e regio V), sia le aree già scavate e fruibili.

Azioni realizzate nel 2012

Sono state svolte le attività di definizione delle specifiche tecniche e sono in corso di predisposizione i capitolati di gara, ormai in corso di completamento, relativi agli interventi di: 

· monitoraggio, indagine e diagnosi per l’individuazione analitica dei fabbisogni per tutte le insulae;

· studi e indagini diagnostiche per la progettazione degli interventi destinati alla mitigazione del rischio idrogeologico e di messa in sicurezza dei fronti di scavo delle Regio III e Regio IX e per le parti non scavate delle Regiones IV, V, e I.
E’ stata, inoltre, avviata la progettazione del sistema informativo GPPompei che consentirà il caricamento progressivo dei dati di rilievo all’interno del database di sistema in modo da garantire le condizioni necessarie per l’avvio delle procedure di affidamento dell’intervento entro il mese di maggio 2013. 

PIANO DELLA SICUREZZA

Azioni previste

· rafforzamento ed estensione del sistema di video sorveglianza anche attraverso la realizzazione di interventi per il miglioramento delle sale operative e della loro interconnessione ad implementazione del piano generale di ammodernamento e centralizzazione dei sistemi di sicurezza della SANP, in corso di realizzazione;

· interventi di potenziamento, efficientamento  e messa in sicurezza degli impianti.
Gli interventi per la sicurezza prevedono l’impiego di nuove soluzioni tecnologiche per il controllo e la sorveglianza dell’intero sito.

Azioni realizzate nel 2012

Rispetto alle attività previste dal Piano della Sicurezza nel periodo di riferimento è stata svolta l’attività di programmazione volta a definire gli aspetti logistici legati alla corretta gestione ed al controllo dei cantieri all’interno dell’area archeologica, al fine di garantire il rispetto dei principi di legalità e sicurezza stabiliti con il Protocollo di Legalità. Inoltre, il Gruppo di Lavoro per la Legalità e la Sicurezza ha svolto anche un’intensa azione di controllo, finalizzata a garantire la trasparenza ed il rispetto della legalità nello svolgimento delle procedure di gara relative ai 6 interventi appaltati nell’ambito del Piano delle Opere, ciò anche attraverso la realizzazione di uno spazio informatico dedicato che ha reso possibile l’implementazione della banca dati SILEG.

E’ stato predisposto uno studio di fattibilità che prevede, tra l’altro, la sostituzione di oltre 130 telecamere fisse collocate sul perimetro esterno, ormai obsolete, e l’implementazione del sistema con oltre 270 telecamere di diversa tipologia, da installare anche all’interno dell’area archeologica.

Tale studio di fattibilità ha ottenuto, per il tramite della Prefettura – U.T.G. di Napoli, un finanziamento aggiuntivo pari a 3,8 milioni di euro a valere sui fondi del PON Sicurezza, concessi ad ottobre 2012 con provvedimento del Ministero dell’Interno.

Al fine di poter installare in tempi brevi le 34 telecamere wireless previste a presidio dei cantieri già aperti e di quelli di prossima apertura, nonché dei varchi di accesso e delle aree di stoccaggio riservati al “Progetto Pompei”, è stato deciso di stralciare tale parte dal progetto complessivo.

In quest’ottica, sono stati effettuati sopralluoghi congiunti con il Gruppo Interforze della Prefettura, al fine di stabilire i criteri da seguire nella progettazione per l’ottimale ubicazione delle telecamere e degli apparati necessari per assicurare la copertura WiFi dell’area archeologica, indispensabile, considerata l’impossibilità di avvalersi di cavidotti in alcuni punti di tale area, al fine di collegare le telecamere wireless alla sala di controllo e di rendere possibile alle Forze di Polizia, nella loro opera di verifica della regolarità degli accessi e delle presenze nei cantieri, la consultazione on line della suddetta banca dati recante il personale ed i mezzi autorizzati ad accedere ai cantieri medesimi.

Tenendo conto di tali criteri è stato predisposto uno schema progettuale che, sviluppato a livello di progetto esecutivo, consentirà, avvalendosi della procedura semplificata prevista dalla recente normativa sull’utilizzo del mercato elettronico da parte delle PP.AA., di pervenire entro il mese di giugno 2013 alla fornitura ed all’installazione delle suddette telecamere e relativi apparati.

PIANO PER LA FRUIZIONE PER IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI E DELLA COMUNICAZIONE

Azioni previste

Interventi di recupero e qualificazione degli ingressi dell’area archeologica; valorizzazione dei percorsi, delle aree verdi e dei punti di osservazione sul paesaggio archeologico dall’esterno del circuito murario antico; risistemazione e/o sostituzione di infissi, portoni, cancelli e recinzioni; ampliamento dei percorsi di visita; miglioramento della segnaletica, dell’informazione e della promozione dell’area archeologica.

Il Piano della fruizione, il miglioramento dei servizi e della comunicazione sarà attivato a partire dai primi mesi del 2014. Nel secondo semestre del 2013 si procederà alla sua progettazione.
PIANO DI RAFFORZAMENTO E DI CAPACITY BUILDING DELLA SANP 

Azioni previste

· interventi per il rafforzamento e il miglioramento delle capacità gestionali, organizzative, operative e delle competenze tecniche delle professionalità interne alla SANP;

· interventi di adeguamento delle dotazioni e delle attrezzature tecnologiche funzionali alle indagini e al monitoraggio del sito e delle sue strutture.

Azioni realizzate nel 2012

Sono state definite le specifiche tecniche ed è in corso di predisposizione il capitolato di gara relativo alla realizzazione del Sistema informativo unitario della SANP (SI-GPP) per la classificazione e gestione delle attività di rilievo e indagine svolte nell’ambito del Piano della Conoscenza.

Sono stati analizzati i fabbisogni di natura tecnica e tecnologica delle dotazioni ed attrezzature necessarie a qualificare ed accelerare il percorso progettuale e realizzativo degli interventi previsti dal GPP. L’avvenuta definizione delle specifiche tecniche dei suddetti apparati consentirà di avviare il percorso di acquisizione degli stessi entro il mese di luglio 2013.

In merito agli indicatori di realizzazione dell’Asse, al 31 dicembre 2012 non si registrano modifiche rispetto ai valori indicati nel precedente RAE. 
Tabella 8 – Obiettivi di realizzazione Asse I

	Obiettivi operativi
	Indicatori
	Unità di misura
	Baseline
	Obiettivo
	Avanzamento

	
	
	
	
	
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012

	I.a
	Interventi per il restauro, la conservazione e la riqualificazione dei beni culturali
	Numero
	0
	50
	n.a.
	0
	0
	10
	10
	10

	
	Interventi per il miglioramento delle infrastrutture e dei servizi collegati alla fruizione del patrimonio culturale, naturale e paesaggistico
	Numero
	0
	60
	n.a.
	0
	0
	3
	 3
	 3

	
	Interventi per il miglioramento delle strutture destinate ad attività culturali ed all'intrattenimento
	Numero
	0
	70
	n.a.
	0
	0
	1
	 1
	 1

	
	Azioni promosse per contrastare l'abbandono ed il degrado urbano delle aree facenti parte dei Poli
	Numero
	0
	100
	n.a.
	0
	0
	8
	 8
	 8

	
	Programmi ed interventi culturali di rilevanza nazionale ed internazionale
	Numero
	0
	30
	n.a.
	0
	0
	0
	 0
	 0

	I.b
	Interventi complementari per il potenziamento del sistema di mobilità sostenibile all'interno dei Poli
	Numero
	0
	4
	n.a.
	0
	0
	0
	 0
	 0

	
	Interventi immateriali per la promozione dell'integrazione interregionale dell'offerta turistica tra i Poli
	Numero
	0
	300
	n.a.
	0
	0
	0
	 0
	 0

	
	Progetti pilota per la valorizzazione delle risorse culturali, naturali e paesaggistiche
	Numero
	0
	30
	n.a.
	0
	0
	0
	 0
	 0


La tabella che segue indica gli impegni assunti e le spese sostenute a tutto il 2012 per l’Asse in esame in rapporto alla sua dotazione finanziaria rimodulata nell’ambito della revisione del piano finanziario del Programma approvata dalla Commissione Europea con Decisione C(2012) 9884 del 19 dicembre 2012.

Tabella 9 – Importi impegnati ed erogati al 31/12/2012 per l’Asse I rispetto alla sua dotazione finanziaria rimodulata
	Asse I


	Contributo Totale (quota CE + quota naz.le)
	Attuazione finanziaria

	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	
	(a)
	(b)
	(c)
	(b/a)
	(c/a)

	Valorizzazione ed integrazione su scala interregionale dei Poli e degli attrattori culturali, naturali e paesaggistici in essi localizzati
	398.151.225
	€ 26.260.194
	€ 21.740.196
	6,59
	5,46

	
	
	
	
	
	


3.1.1.2
Analisi qualitativa

In sintesi, in relazione allo stato di attuazione complessivo dell’Asse I del Programma, si rileva il conseguimento dei seguenti risultati:

a) Approvazione del Grande Progetto Pompei da parte della Commissione europea con Decisione C(2012) 2154 del 29 marzo 2012 ed attivazione di 4 dei 5 Piani operativi in cui il medesimo si articola;
b) Condivisione con tutti gli stakeholder del POIn degli indirizzi di riprogrammazione dell’Asse nell’ambito della revisione complessiva del Programma;

c) Individuazione, ai fini della riprogrammazione dell’Asse, di un primo elenco di nuovi interventi dell’Organismo intermedio MIBAC ricadenti nei territori delle Regioni Campania, Puglia e Calabria;

d) Rimodulazione della dotazione finanziaria dell’Asse nell’ambito della modifica del piano finanziario del POIn finalizzata all’adesione al PAC.

In particolare, per quel che riguarda il Grande Progetto Pompei, è opportuno evidenziare che questo, sotto il profilo della sua impostazione, dei suoi contenuti e dei progressi materiali e finanziari raggiunti nel corso del 2012 come sopra descritti in dettaglio, si è caratterizzato per importanti fattori di innovazione che definiscono un sistema prototipale nella gestione degli investimenti pubblici ed, in particolare, nel settore dei beni culturali. 

Tra i più significativi:

· la costruzione di un sistema di cooperazione istituzionale e tecnica molto articolato (di seguito descritto) che ha visto la sperimentazione e poi l’andata a regime di meccanismi di coordinamento tra le diverse funzioni esercitate dai numerosi soggetti istituzionali coinvolti, largamente conseguito nel corso del 2012; l’avvio e l’implementazione di tale sistema  rappresenta già di per sé un risultato rilevante di questa fase di attuazione del progetto;

· la realizzazione dei primi interventi di messa in sicurezza che rispondono ad una programmazione di ampio respiro e sistematicità necessari a rispondere alle esigenze di conservazione dell’intero sito archeologico di Pompei. Tale interventi avvieranno l’arresto del degrado e ridurranno le emergenze;

· lo sviluppo e la realizzazione delle attività in tempi brevi: in soli 3 mesi ne è stata realizzata la predisposizione e la proposta a Bruxelles secondo modalità (di accuratezza delle analisi, sia tecnica, sia economico-finanziaria) che ne  hanno consentito la tempestiva approvazione da parte della Commissione. In soli sei mesi dall’approvazione è stata avviata la realizzazione dei primi interventi e la messa a bando dei lavori e, successivamente, l’apertura dei relativi cantieri;

· l’esplicitazione dei risultati attesi e loro misurabilità: rispetto a ciascuno degli obiettivi del GPP si è proceduto alla definizione di puntuali indicatori, misurabili e quantificabili, al fine di poter restituire risultati certi sul progetto al 2015;

· le procedure di affidamento sono state realizzate nel rispetto di rigorosi requisiti di tutela delle condizioni di legalità (riproponibili per altri interventi) e, inoltre, per ottimizzare la gestione delle procedure di gara il GPP si avvale di una piattaforma di E-procurement che è stata progettata ed implementata nel corso dell’anno;

· l’innesto di processi di sviluppo territoriale e di coprogettazione anche in partenariato istituzionale con la Regione Campania ed il Comune di Pompei;

· la salvaguardia del rispetto della legalità e della sicurezza nella realizzazione del progetto, soprattutto sotto il profilo della prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale, hanno formato oggetto di una apposita Intesa tra le Amministrazioni interessate e di un successivo Protocollo di legalità (trattato nel successivo paragrafo); 
· la trasparenza e la partecipazione come metodo per assicurare il controllo della collettività e quindi una migliore attuazione del progetto, in tal senso il GPP rappresenta un prototipo di Open Project.
3.1.2
Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli

Con riferimento al Grande Progetto Pompei è opportuno evidenziare che questo è caratterizzato da un assetto istituzionale che vede la cooperazione, con la Commissione Europea, di diverse Amministrazioni e strutture operative e tecniche, in particolare: 

· il Ministero per i Beni e le Attività Culturali (di seguito MIBAC), in qualità di struttura centrale e di Organismo Intermedio del POIn Attrattori Culturali, svolge funzioni di coordinamento dei processi attuativi del GPP verificando la coerenza con il cronoprogramma di realizzazione indicato dal progetto;

· la Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Napoli e Pompei (di seguito SANP), quale articolazione territoriale autonoma del MIBAC e responsabile dell’attuazione del GPP;

· il Ministro per la Coesione Territoriale, e in particolare il Dipartimento per lo Sviluppo e la coesione economica quale struttura di coordinamento nazionale per la programmazione dei fondi strutturali, con funzioni di impulso e di coordinamento generale alla realizzazione del GPP;

· il Ministero dell’Interno (con la Prefettura di Napoli) impegnato nell’implementazione e gestione di misure di controllo atte a prevenire il rischio di infiltrazioni criminali nell’attuazione degli interventi previsti dal GPP;

· Invitalia, quale Agenzia Tecnica del Governo, svolge un’azione trasversale di supporto tecnico alle Amministrazioni, sia in fase di progettazione che di attuazione degli interventi previsti dai diversi Piani del Grande Progetto Pompei e assicura l’integrazione delle competenze tecniche necessarie per l’attuazione degli interventi.

La molteplicità degli attori istituzionali coinvolti e la complessità di un intervento di recupero e valorizzazione di una intera città antica di 44 ettari di superficie scavata ha determinato uno sforzo straordinario di messa a punto, nel periodo a cavallo tra il 2011 ed il 2012 ed attraverso l’intero 2012, dell’organizzazione e di definizione del percorso operativo per giungere alla entrata a regime dell’intero processo. Questo ha comportato un impegno intenso per il coordinamento e la soluzione di molteplici aspetti tra loro interrelati: in primo luogo, le questioni organizzative; in secondo luogo la individuazione delle risorse professionali da impegnare sul Progetto; infine, la messa a punto di sistemi, strumenti e procedure funzionali all’accelerazione dell’avanzamento delle attività. 

A tale scopo, nel corso del 2012, si è sviluppato il processo di definizione ed implementazione dell’assetto istituzionale previsto per l’attuazione del GPP - già attivato nel 2011 – che ha visto il coinvolgimento e la compartecipazione dei sopracitati soggetti nell’attuazione operativa degli interventi previsti.

Nello specifico, in data 20 gennaio 2012, è stata sottoscritta un’intesa interistituzionale tra il Ministro della Coesione, il Ministro dei Beni e delle Attività Culturali, il Ministro dell’Interno, il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ed il Presidente dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, diretta ad assicurare che il piano di interventi previsti nel progetto venga realizzato ponendo in essere tutte le misure idonee a prevenire e contrastare tentativi di infiltrazione della criminalità, anche attraverso una più intensa e costante collaborazione tra i soggetti coinvolti e ad una efficace rete di monitoraggio sugli appalti di lavori, servizi e forniture, nonché mediante la tracciabilità dei flussi finanziari connessi alla realizzazione delle opere. 

Per le suddette finalità è stato istituito presso la Prefettura di Napoli – il cui Ufficio Antimafia dal corrente mese di aprile è stato potenziato con un nucleo di appartenenti al Corpo della Guardia di Finanza - il “Gruppo di lavoro per la legalità e la sicurezza del Progetto Pompei” il quale collabora nella predisposizione dei bandi di gara e dei relativi contratti, in particolare in relazione all’inserimento di clausole e condizioni finalizzate a prevenire tentativi di infiltrazione criminale e monitora le procedure di gara, anche al fine di evitare forme di concorrenza sleale, e la corretta realizzazione degli interventi, a tal fine promuovendo l’attivazione del potere di accesso e l’intervento del Gruppo interforze di cui al decreto del Ministro dell’Interno del 14 marzo 2003.

Il 5 aprile 2012, la Prefettura di Napoli e la Soprintendenza Archeologica di Napoli e Pompei (SANP) hanno stipulato un Protocollo di Legalità per l’attuazione del Grande Progetto Pompei che disciplina le azioni volte a garantire, tra l’altro, la trasparenza delle procedure di gara, il monitoraggio degli appalti di lavori, servizi e forniture, la tracciabilità dei flussi finanziari connessi alla realizzazione delle opere, la rapida e corretta realizzazione degli interventi, la sicurezza dei cantieri.

Uno dei profili caratterizzanti del Protocollo di legalità consiste nell’aver esteso il regime dei controlli antimafia a tutti i soggetti appartenenti alla “filiera delle imprese” coinvolte negli interventi del Grande Progetto Pompei, ed ai relativi contratti, indipendentemente dal loro importo, prevedendo altresì la costituzione di una apposita banca dati relativa alle richieste di informazioni antimafia (sistema informativo SI-LEG). Il sistema informativo SI-LEG, è stato realizzato, nel corso del 2012, dal Segretariato Generale del MiBAC, oltre che per memorizzare e gestire, come sottolineato, le richieste di informazioni antimafia, anche al fine di poter gestire in modo efficiente ed efficace i dati relativi al piano di interventi del Progetto Pompei.

Il sistema informativo, che è gestito dalla SANP, è organizzato in due sezioni: la prima, denominata "anagrafe degli esecutori", in cui affluiscono i dati relativi alle imprese che partecipano a qualunque titolo all’esecuzione delle opere, nonché gli esiti delle relative verifiche antimafia. L’altra sezione della banca dati è dedicata al piano di controllo coordinato del cantiere e del sub cantiere che contiene il "settimanale di cantiere". Quest’ultimo, reca dettagliate informazioni relative alle lavorazioni da realizzare, ai dipendenti e ai mezzi dell’appaltatore e di tutte le altre imprese della filiera che, nella settimana di riferimento, operano all’interno del cantiere.

Nel gennaio del 2012, il MiBAC, il Ministero per la coesione territoriale,  il DPS, la SANP, il “Gruppo di lavoro per la legalità e la sicurezza del Progetto Pompei” ed Invitalia, al fine di accelerare il percorso di attuazione del Grande Progetto Pompei hanno istituito un Gruppo di Coordinamento Operativo (GdCO), presso il Segretariato Generale del Mibac. 

Il GdCO si è riunito nelle seguenti date: 05/01/2012, 12/01/2012, 20/01/2012, 14/02/2012, 20/02/2012, 06/03/2012, 16/03/2012, 19/04/2012, 22/05/2012, 19/06/2012, 11/07/2012, 19/09/2012 e 29/10/2012. In occasione dei suddetti incontri, il GdCO ha:

· verificato ed organizzato le priorità nell’ambito del quadro degli impegni assunti e degli obiettivi previsti dal Progetto;

· selezionato gli interventi prioritari e definito le più efficaci modalità per la pubblicazione dei bandi di gara per la realizzazione degli interventi alla luce delle previsioni del Protocollo di Legalità e delle indicazioni del “Gruppo di lavoro per la legalità e la sicurezza del Progetto Pompei”; 

· ha dato avvio agli strumenti di comunicazione nella logica dell’”Open Project”; 

· ha definito e promosso gli strumenti innovativi per la gestione delle procedure di gara (e-procurement);

· ha coordinamento il sistema delle relazioni con le altre istituzioni coinvolte a vario titolo nel processo attuativo del GGP, tra le quali la Commissione Europea e gli Enti Locali. 

Il 19 dicembre 2012 il Ministro della coesione, il Ministro dei Beni e delle Attività Culturali, il Ministro per lo Sviluppo Economico ed il Ministro dell’Interno hanno firmato il decreto per l’istituzione dello Steering Committee quale strumento di indirizzo tecnico e strategico del GPP secondo quanto  previsto dall’Accordo Istituzionale per l’attuazione del Progetto Operativo 2011-2015 per la tutela e la valorizzazione dell’area archeologica siglato il 6 ottobre 2011 tra il Ministro per i Beni e le Attività Culturali ed il Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coesione Territoriale. 

Lo Steering Committee assicura la coerenza delle azioni, degli obiettivi e dei risultati operativi agli indirizzi strategici; formula indirizzi e pareri sull’avanzamento delle attività, sulle azioni e sulle metodologie di implementazione e sulle proposte di modifiche in itinere degli obietti e delle azioni; assicura il monitoraggio e la valutazione in itinere dell’attuazione; informa semestralmente il Comitato di Alta Sorveglianza formulando proprie relazioni sulla base dei report che riceve sull’avanzamento delle attività; costituisce riferimento unitario e di garanzia nei confronti della Commissione Europea.

Alla fine del 2012 è stato avviato il processo istituzionale, tra Il Ministero dell’Interno, la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la Programmazione ed il coordinamento della politica economica, la SANP, il Gruppo di Lavoro per la legalità e la sicurezza del Progetto Pompei ed il Consorzio CBI (consorzio che per conto dell’ABI cura l’attività bancaria on line per i servizi di Corporate Banking), volto ad intraprendere la sperimentazione del monitoraggio finanziario per il Progetto Pompei. Tale processo si è perfezionato il  6 febbraio 2013 con la sottoscrizione da parte dei soggetti anzidetti, del Protocollo Operativo per la Sperimentazione del Monitoraggio Finanziario relativo agli interventi previsti dal GPP.
3.2
Asse II - “Competitività delle imprese del settore turistico, culturale ed ambientale e promozione dell’offerta delle Regioni Conv”
L’Asse II del POIn persegue come obiettivo specifico la promozione ed il sostegno al rafforzamento della competitività, in particolare sui mercati internazionali, dei servizi di ricettività e di accoglienza, nonché delle imprese che operano in campo culturale ed ambientale e rappresentano componenti integrate e complementari dell’offerta turistica regionale.
Tale obiettivo specifico si articola, sua volta, in due obiettivi operativi (ciascuno dei quali si declina in differenti linee d’intervento):

· Ob. Op. II.a – “Rafforzamento e sostegno del sistema delle imprese turistiche e di quelle operanti nelle filiere connesse alla fruizione turistica dei Poli, in particolare quelle de settore culturale e ambientale”
· Ob. Op. II.b – “Promuovere la creazione di un’immagine unitaria ed interregionale dell’offerta culturale, turistica e naturalistica, espressione identitaria del territorio delle Regioni CONV”
Nel corso del 2010, la precedente AdG - Regione Campania aveva completato il processo di formale designazione degli organismi intermedi responsabili dell’attuazione delle linee d’intervento associate ai suddetti obiettivi operativi, individuando:

· il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali (MiSe-DGIAI) quale O.I. responsabile della programmazione e dell’attuazione delle linee d’intervento di cui all’Ob. Op. II.a;

· la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo (divenuto in seguito Dipartimento per gli Affari regionali, il turismo e lo sport) quale O.I. responsabile della programmazione e dell’attuazione delle linee d’intervento di cui all’Ob. Op. II.b.
Per quel che riguarda la riprogrammazione dell’Asse in questione nell’ambito del processo di revisione complessiva del POIn avviato nel 2011 e proseguito nel 2012, la proposta di cui al documento “Linee e indirizzi adottati per la proposta di riprogrammazione in attuazione del Piano di Azione Coesione” inviato informalmente alla Commissione Europea in data 2 settembre 2012 ha specificamente previsto per tale Asse la concentrazione di ciascuno dei due obiettivi su indicati su un’unica linea d’intervento rispetto alle tre previste nella formulazione originaria del Programma.
Inoltre, la rimodulazione finanziaria del POIn conseguente all’adesione al PAC e all’applicazione della sanzione conseguente al mancato raggiungimento del target di spesa al 31 dicembre 2011, come approvata dal CdS con procedura di consultazione scritta del 12 – 19 ottobre e recepita nella nuova versione del Programma adottata dalla Commissione europea con Decisione C(2012) 9884 del 19 dicembre 2012, ha comportato per l’Asse in questione la riduzione della relativa dotazione finanziaria da 343.579.785,00 euro a 262.672.427,32 euro.

Sul piano attuativo, nel corso del 2012 non è stato certificato alcun avanzamento di spesa. Il MISE - DGIAI, con nota del 20 dicembre 2012, ha rappresentato all’Autorità di Gestione l’esigenza di procedere alla riduzione della spesa certificata nel 2011 in relazione al gruppo di progetti a valere sul D.Lgs. n.185/2000 – Titolo II per un importo pari a 4.411.293,18 di euro. Di conseguenza, al 31 dicembre 2012, a seguito di tale riduzione, la spesa certificata per l’Asse in questione è passata da 144.074.233,47 euro a 139.662.930,29 euro.
Le sezioni che seguono riportano il dettaglio dello stato di avanzamento dell’Asse (nella sua articolazione originaria).
3.2.1 
Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi

Quanto all’attuazione delle linee d’intervento di cui all’obiettivo operativo “II.a - Rafforzamento e sostegno del sistema delle imprese turistiche e di quelle operanti nelle filiere connesse alla fruizione turistica dei Poli, in particolare quelle de settore culturale e ambientale”, a tutto il 2012 sono state attuate le seguenti azioni di sostegno alle imprese in coerenza con quanto previsto dal Programma:
· Versamento del Fondo di Garanzia – Riserva speciale POIn a sostegno delle PMI

Tale riserva è stata costituita con decreto interministeriale del MISE-MEF del 27 dicembre 2010 nell’ambito del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (Fondo centrale di garanzia), di cui all’art. 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996 n. 662, con una dotazione complessiva di 80 milioni di euro, di cui 70 milioni versati nel 2010 ed i restanti 10 milioni nel 2011. Tali risorse sono destinate ad interventi di garanzia, controgaranzia e cogaranzia per investimenti realizzati da PMI le cui sedi operative siano ubicate nelle regioni Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), nei limiti ed alle condizioni previste dal POIn e dai relativi “Criteri di selezione delle operazioni” approvati dal Comitato di Sorveglianza. La gestione tecnica, amministrativa, finanziaria e contabile del Fondo di Garanzia è stata affidata, con Decreto del Direttore Generale del MiSE-DGIAI del 14 luglio 2011, al RTI composto da Unicredit Mediocredito Centrale S.p.A., in qualità di mandataria, e da Artigiancassa S.p.A., in qualità di mandante. Ad oggi, non è stata attivata ancora alcuna operazione a valere sulla Riserva in questione.

· Erogazione di incentivi per nuove iniziative imprenditoriali a valere sul D.Lgs. n.185/2000 – Titolo II. 

Lo strumento in questione, la cui gestione è affidata ad Invitalia, sostiene la realizzazione e l'avvio di piccole attività imprenditoriali (anche in forma associata) da parte di giovani o soggetti svantaggiati, mediante agevolazioni finanziarie che riguardano gli investimenti (contributo a fondo perduto e mutuo agevolato), la gestione (contributo a fondo perduto) e servizi di assistenza tecnica e gestionale. E’ opportuno precisare che l’ammissione a finanziamento di tali iniziative è stata approvata dal CTCA mediante procedura scritta d’urgenza conclusasi il 23 novembre 2011. 
Nello specifico, al 31 dicembre 2012, risultano finanziate 1.096 iniziative ricadenti nei territori e nei settori interessati dal POIn e, più in generale, coerenti con i “Criteri di Selezione delle operazioni” approvati dal Comitato di Sorveglianza. Rispetto alla certificazione del 2011 ed al RAE 2011, laddove risultavano certificate le spese inerenti a 1.121 progetti, nel corso del 2012 sono intervenute 25 revoche totali. 

In relazione agli aggiornamenti intervenuti nel corso del 2012, si precisa che l’Organismo Intermedio DGIAI ha rappresentato all’Autorità di Gestione, con nota del 20/12/2012, l’esigenza di procedere alla riduzione della precedente certificazione relativa a tale gruppo di progetti per un importo pari a 4.411.293,18 di euro. L’importo è imputabile sia a riallineamenti dovuti a tagli di spesa relativi a progetti conclusi, sia all’adozione dei predetti 25 provvedimenti di revoca per un importo pari a 1,2 meuro. In relazione a questi provvedimenti si sta procedendo ad adeguare impegni e pagamenti nel sistema di monitoraggio SGP.
· Erogazione di incentivi per investimenti produttivi oggetto di programmazione negoziata.

Gli strumenti della programmazione negoziata sono stati inseriti nel quadro di attuazione dell’Asse II del POIn mediante una modifica del Programma proposta al CdS con procedura scritta d’urgenza, che si è conclusa con esito positivo in data 29 dicembre 2011. Tale modifica ha comportato l’allargamento della platea dei beneficiari degli incentivi del POIn alle grandi imprese, sia pure con un tetto massimo del finanziamento concedibile a tali imprese pari al 50% del finanziamento complessivo previsto per gli strumenti in questione. 

A seguito dell’inserimento degli strumenti in questione nel Programma, con procedura di consultazione scritta del CdS del 10 – 27 maggio 2012, sono stati coerentemente modificati i criteri di selezione delle operazioni relativi all’Asse II.
A tutto il 2012, sono stati finanziati nell’ambito di tale gruppo di operazioni 7 progetti, di cui uno relativo a un contratto di localizzazione e 6 relativi a due contratti di programma.
Tabella 10 – Obiettivi di realizzazione Asse II 
	Obiettivi operativi
	Indicatori
	Unità di misura
	Baseline
	Obiettivo
	Avanzamento

	
	
	
	
	
	2007
	2008
	2009
	2010*
	2011
	2012

	II.a
	Iniziative imprenditoriali finanziate per l’ottenimento della certificazione ambientale
	Numero
	0
	200
	n.a.
	0
	0
	0
	0
	0

	
	Interventi a sostegno della cooperazione tra imprese turistiche per la creazione di circuiti interregionali di ospitalità e di accoglienza
	Numero
	0
	50
	n.a.
	0
	0
	0
	0
	0

	
	Imprese beneficiarie di incentivi per migliorare la qualità dell’offerta ricettiva
	Numero
	0
	100
	n.a.
	0
	0
	0
	0
	21**

	
	Agevolazioni per imprese attive nel comparto del restauro dei beni culturali e nella promozione delle reti culturali di eccellenza
	Ammontare agevolazioni
	0
	10 M€
	n.a.
	0
	0
	0
	0
	0

	
	Interventi a sostegno della attività di promo-commercializzazione delle imprese turistiche delle Regioni della Convergenza sui mercati internazionali
	Numero
	0
	100
	n.a.
	0
	0
	0
	0
	0

	
	Numero di progetti agevolati 
	Numero
	
	1.145*
	
	
	
	
	1.121
	1.117***

	II.b
	Progetti ed attività sulla promozione dell’offerta turistica delle Regioni Conv
	Numero
	0
	20
	n.a.
	0
	0
	0
	0
	0

	
	Iniziative realizzate per la diversificazione e la destagionalizzazione dell’offerta turistica
	Numero
	0
	20
	n.a.
	0
	0
	0
	0
	0

	
	Iniziative finalizzate a sensibilizzare la popolazione residente sull’importanza dei valori dell’accoglienza, dell’ospitalità e del servizio civico di appartenenza al territorio
	Numero
	0
	15
	n.a.
	0
	0
	0
	0
	0




* il dato è frutto di uno dei progetti finanziati al netto della potenziale sostituzione di iniziative revocate sul D.lgs. 185 e dell’impegno di nuove iniziative tramite lo strumento di Programmazione Negoziata dei Contratti di Sviluppo.

** Il dato si riferisce solo ai 21 progetti di Programmazione negoziata poiché sono gli unici a cui è stato associato questo indicatore sul sistema di monitoraggio SGP.

*** Il dato si riferisce ai progetti in vita ed esclude, quindi, le 25 iniziative revocate nel corso del 2012 sul D.lgs 185/2000 – Titolo II.
Per quel che riguarda l’attuazione delle linee d’intervento di cui all’obiettivo operativo “II.b - Promuovere la creazione di un’immagine unitaria ed interregionale dell’offerta culturale, turistica e naturalistica, espressione identitaria del territorio delle Regioni CONV delegate, come visto in premessa, al Dipartimento per gli Affari regionali, il turismo e lo sport (già Dipartimento per lo Sviluppo e la competitività del turismo) nella veste di organismo intermedio designato dall’AdG, a tutto il 2012 si registra la conclusione della pianificazione esecutiva delle attività da realizzare per tali linee d’intervento.
3.2.1.1
Progressi materiali e finanziari 

Al 31 Dicembre 2012 l’avanzamento finanziario registrato non evidenzia, rispetto al precedente Rapporto, alcun progresso relativamente agli impegni assunti nel 2011, ma registra una riduzione del valore della spesa certificata legata alle attività di riallineamento delle spese inerenti le operazioni finanziate a valere sul D.Lgs 185/2000 – Titolo II.
In particolare:
· per il Fondo di Garanzia, la cui dotazione finanziaria è rimasta immutata e pari ad 80 milioni di euro, di cui 70 milioni versati nel 2010 ed i restanti 10 milioni nel 2011, nel corso del 2012, al fine di rendere operative le riserve costituite presso il Gestore, si è provveduto a redigerne le Linee Guida in coerenza con le novità introdotte nel Programma e le modifiche ai Regolamenti (CE) nn. 1083/06 e 1828/06 per ciò che riguarda l’estensione dell’operatività degli strumenti di ingegneria finanziaria anche al finanziamento del “capitale circolante” delle imprese (nota COCOF 10-0014-04);
· in relazione al D.Lgs 185/2000 – Titolo II, successivamente alla certificazione di spesa del 2011 pari ad € 49.388.448,20, per alcuni progetti sono stati adottati dagli uffici competenti provvedimenti di revoca e riallineamenti per complessivi € 4.411.293,18;
· per la programmazione negoziata, infine, la spesa certificata è rimasta invariata e pari ad € 14.685.775,27 per complessivi n. 7 progetti di cui 6 relativi a due contratti di programma e uno ad un contratto di localizzazione. 
Dal punto di vista procedurale i 7 interventi, di cui n. 5 ultimati, risultano così classificabili:
o n. 1 progetto saldato; 
o n. 4 progetti con un avanzamento pari al 90% del contributo concesso in via provvisoria;
o n. 1 progetto al primo stato avanzamento lavori (S.A.L.);
o n. 1 progetto al secondo stato avanzamento lavori (S.A.L.).
Quanto alle linee d’intervento dell’obiettivo operativo “II.b - Promuovere la creazione di un’immagine unitaria ed interregionale dell’offerta culturale, turistica e naturalistica, espressione identitaria del territorio delle Regioni CONV”, alla data del 31 dicembre 2011 erano stati predisposti i piani esecutivi annuali in attuazione dei quattro progetti operativi approvati dal CTCA nel 2010. L’implementazione di tali piani è collegata alla conclusione del processo di riprogrammazione del Programma.

La tabella che segue indica gli impegni assunti e le spese sostenute a tutto il 2012 per l’Asse in esame in rapporto alla sua dotazione finanziaria rimodulata nell’ambito della revisione del piano finanziario del Programma approvata dalla Commissione Europea con Decisione C(2012)9884 del 19 dicembre 2012 e tenendo altresì conto della riduzione della  spesa certificata al 31 dicembre 2012 in relazione al gruppo di progetti a valere sul D.Lgs. n.185/2000 – Titolo II.

Tabella 11 – Importi impegnati ed erogati al 31/12/2012 per l’Asse II rispetto alla sua dotazione finanziaria rimodulata
	Asse II
	Contributo Totale (quota CE + quota naz.le)
	Attuazione finanziaria

	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	
	(a)
	(b)
	(c)
	(b/a)
	(c/a)

	Competitività delle imprese del settore turistico, culturale ed ambientale e promozione dell’offerta delle Regioni Conv
	€ 262.672.428
	€ 192.613.181
	€ 139.662.930,29
	73,33%
	53,17%


3.2.1.2
Analisi qualitativa

Il Programma Operativo Interregionale “Attrattori culturali, naturali e turismo”, nell’ambito del quale al 2012 la DGIAI è Organismo Intermedio per le linee di intervento a.1, a.2 e a.3 dell’Asse II del Programma, prevede la possibilità di attivare azioni di sostegno agli investimenti sia del sistema delle imprese turistiche, che di quelle operanti nelle filiere connesse alla fruizione turistica.

Coerentemente con tali indicazioni, nell’ambito dell’obiettivo operativo II.a, come già precisato nel precedente Rapporto, nel 2011 la DGIAI, con parte delle risorse di sua competenza, ha finanziato n. 1.096 interventi imprenditoriali agevolati attraverso il D.Lgs n.185/2000 – Titolo II a sostegno di iniziative di microimpresa, al netto delle revoche adottate nel 2012.

Tali iniziative imprenditoriali hanno complessivamente generato, al 31 dicembre 2012, investimenti per € 52.976.327,69 ed un avanzamento complessivo di spesa pari a € 45.302.287,44, al netto dei 25 progetti revocati nel 2012 e dei riallineamenti che hanno portato ad una riduzione della certificazione a € 44.977.155,02. 

La scelta degli ambiti di attività da ammettere a finanziamento è stata effettuata valorizzando le attività di analisi economica elaborate nei rapporti “Il sistema economico integrato dei beni culturali” dell’Istituto Guglielmo Tagliacarne e “Studio per una mappa delle imprese turistiche” di Unioncamere. Sulla base di tali studi sono stati identificati n. 44 codici ATECO di imprese appartenenti al settore turistico-culturale inteso in senso stretto e n. 151 riferibili, invece, ad altre attività che, essendo correlate e complementari al settore turistico-culturale in senso stretto, ne rappresentano di fatto un’estensione, per un totale di 195 codici ATECO.
Le iniziative ammesse a contributo sono riconducibili a 108 dei 195 codici ATECO attivabili e ritenuti ammissibili al cofinanziamento del Programma.

Per quanto attiene, invece, agli interventi della programmazione negoziata, l’investimento complessivo è stimato pari a € 226.434.254,36 a fronte di un impegno complessivo sul Programma pari ad € 58.299.799,67 ed una certificazione pari ad € 14.685.775,27, rimasta invariata rispetto a quanto già rilevato nel RAE 2011. 
I 21 progetti per i quali sono stati assunti impegni ricadono nel settore turistico - ricettivo in senso stretto. 
I 7 progetti che sinora hanno generato spesa attengono, come già detto, a due Contratti di Programma ed ad un Contratto di Localizzazione. 
Il primo dei due Contratti di Programma, denominato “Consorzio sviluppo del sistema turistico culturale del Golfo di Napoli s.c.a”, nasce con l'obiettivo di sfruttare in maniera adeguata le potenzialità attrattive dell'area attraverso l'offerta di un pacchetto di quattro nuove iniziative imprenditoriali e circa 900 posti letto aggiuntivi. L’altro Contratto di programma, denominato “Consorzio polo turistico termale s.c.a r.l.” mira alla valorizzazione Polo Turistico Termale di Ischia e prevede la ristrutturazione e l'ampliamento delle strutture termali isolane, la loro messa in rete attraverso collegamenti telematici, l'implemento qualitativo nel settore delle infrastrutture e dei servizi.
Il Contratto di Localizzazione “Donnafugata Resort” finanzia invece un progetto che prevede la realizzazione di un complesso alberghiero - golfistico su un'area di 280 ettari nel territorio di Ragusa. Il progetto prevede la realizzazione di un albergo a cinque stelle da 211 camere con annessi un centro congressi, impianti sportivi, un centro benessere, un centro ippico, due campi da golf da diciotto buche ed una spiaggia attrezzata.

Per quanto attiene, infine, al Fondo di Garanzia, considerato che nel corso del 2012 non è stata attivata alcuna operazione, si è proceduto ad ampliarne l’operatività finanziaria anche al “capitale d’esercizio o circolante” delle imprese, coerentemente con le indicazioni contenute nella nota COCOF 10-0014-04 della Commissione Europea, nell’ottica di rendere lo strumento più operativo.
Quanto alle linee d’intervento di cui all’obiettivo operativo II.b – “Promuovere la creazione di un’immagine unitaria ed interregionale dell’offerta culturale, turistica e naturalistica, espressione identitaria del territorio delle Regioni CONV”, la cui attuazione è stata delegata dalla precedente AdG – Regione Campania alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo (successivamente divenuto Dipartimento per gli Affari Regionali il Turismo e lo Sport – DARST)
, a tutto il 2012 risulta completata la fase di elaborazione dei piani esecutivi riguardanti le predette linee di intervento con il coinvolgimento di un Tavolo di partenariato interregionale partecipato dai soggetti istituzionali, economici e sociali rappresentativi dei temi oggetto d’intervento.
3.2.2
Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli

Alla data di riferimento del presente Rapporto non si rilevano criticità significative che impattano sul processo di attuazione delle linee d’intervento dell’Asse. 

3.3
Asse III - “Azioni di assistenza tecnica”
L’Asse III del POIn persegue come obiettivo specifico quello di sostenere e rafforzare le capacità e le competenze tecniche del personale delle istituzioni e degli organismi responsabili della programmazione, dell’attuazione, del monitoraggio e della valutazione del Programma. Tale obiettivo si declina a livello operativo negli obiettivi e nelle linee di intervento di seguito specificati:

Tabella 12 - Obiettivi e linee d’intervento dell’Asse III
	Obiettivo operativo
	Linee d’intervento

	III.a - Promuovere l’aggiornamento ed il rafforzamento delle competenze professionali dei soggetti istituzionali responsabili della programmazione, dell’attuazione, del monitoraggio e della valutazione delle azioni del Programma (Capacity building)
	III.a.1 - Sostegno all’adeguamento e alla qualificazione delle competenze professionali degli operatori pubblici preposti e/o coinvolti nell’attuazione del Programma, attraverso la realizzazione di interventi di formazione e di qualificazione professionale a carattere interregionale

	III.b - Rafforzare e sostenere la capacità del Programma di perseguire  con efficacia ed efficienza gli obiettivi in esso previsti
	III.b.1 - Supporto all’Autorità di Gestione   e, in stretto coordinamento con la stessa Autorità, al CTCA e alle singole Amministrazioni Regionali e Centrali coinvolte nel processo di programmazione, attuazione, monitoraggio e valutazione del Programma


Con riferimento all’Obiettivo III.a, nel corso del 2012, non è stata svolta alcuna attività di assistenza.

Per quel che riguarda l’obiettivo III.b, in data 27 febbraio 2012, l’AdG, nelle more del completamento delle procedure già avviate per l’affidamento dei servizi di assistenza tecnica, ha sottoscritto un secondo atto integrativo all’Accordo di collaborazione del 7 maggio 2009
 con il MISE - DPS, per un importo di 166.000,00 euro (IVA esclusa), al fine di poter fruire in continuità del supporto tecnico necessario ad attuare tempestivamente la modifica della governance prevista dall’Intesa sottoscritta l’11 febbraio 2011 tra il Ministro per i rapporti con le Regioni e la coesione territoriale ed i Presidenti delle Regioni Conv., data la relativa urgenza ed indifferibilità.
In seguito alla soppressione della Struttura di missione P.O.R.E., stabilita dal DL n.6 luglio 2012 n.95, e all’attribuzione, in via transitoria, delle funzioni di Autorità di Gestione e di Autorità di Certificazione del POIn agli uffici di diretta collaborazione del Ministro per gli Affari regionali, il turismo e lo sport, come previsto dal DPCM 10 agosto 2012, l’AdG, con nota prot. n.8560 P-4.23.12 del 25 settembre 2012, ha chiesto al MISE – DPS di proseguire le attività di supporto fino alla conclusione delle procedure attivate per l’acquisizione dei servizi di assistenza tecnica necessari all’attuazione del Programma e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2012.
A seguito dell’assegnazione definitiva delle predette funzioni, rispettivamente, alla PCM – DISET e al MISE – DPS – DGPRUC, stabilita dal DPCM 15 ottobre 2012, l’AdG ha confermato al MISE - DPS i termini e le modalità delle attività assegnategli a seguito della proroga dell’assistenza tecnica di cui alla sopra richiamata nota del 25 settembre 2012.
Il supporto fornito dal MISE – DPS all’AdG, per il tramite della propria struttura in house Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa – Invitalia, si è articolato nelle seguenti due macro attività:
1. Supporto all’espletamento delle funzioni e dei compiti di gestione;

2. Supporto all’espletamento delle funzioni e dei compiti di controllo.

Nel 2012 l’AdG ha inoltre proceduto ad una revisione degli “Strumenti di attuazione dell’Asse III”
 e dell’allegato “Progetto operativo di assistenza tecnica”
, la cui proposta è stata presentata al CTCA nella seduta del 2 luglio. Le modifiche previste riguardavano essenzialmente:
· il quadro finanziario dell’Asse e la sua articolazione tra le linee di intervento, tenuto conto della rimodulazione del piano finanziario del Programma;

· le modalità di attuazione di talune azioni previste nell’ambito della Linea di intervento III.b.1, nell’ottica di semplificare ed agevolare l’iter di attivazione dei servizi di assistenza tecnica da parte delle Amministrazioni beneficiarie.

La Regione Puglia ha formulato alcune osservazioni sulla proposta, tra cui la principale riguardava la necessità di includere le amministrazioni regionali tra i destinatari dei servizi di assistenza tecnica. Pertanto, si è convenuto che l’AdG procedesse a revisionare i due strumenti alla luce di tali osservazioni, in modo da poter procedere poi alla loro approvazione.
Nel 2012, inoltre, sono proseguite le attività relative al bando di gara aggiudicato dalla precedente AdG - Regione Campania per l’affidamento dei servizi di assistenza tecnica per l’Autorità di Audit. Tuttavia, a seguito della soppressione della Struttura di missione P.O.R.E., tali attività sono state sospese.
Per quel che riguarda la riprogrammazione dell’Asse in questione nell’ambito del processo di revisione complessiva del POIn avviato nel 2011 e proseguito nel 2012, la proposta di cui al documento “Linee e indirizzi adottati per la proposta di riprogrammazione in attuazione del Piano di Azione Coesione” inviato informalmente alla Commissione Europea in data 2 settembre 2012 ha specificamente previsto per tale Asse la concentrazione dei relativi obiettivi su un’unica linea d’intervento rispetto alle due previste nella formulazione originaria del Programma.

Inoltre, la rimodulazione finanziaria del POIn conseguente all’adesione al PAC e all’applicazione della sanzione conseguente al mancato raggiungimento del target di spesa al 31 dicembre 2011, come approvata dal CdS con procedura di consultazione scritta del 12 – 19 ottobre e recepita nella nuova versione del Programma adottata dalla Commissione europea con Decisione C(2012) 9884 del 19 dicembre 2012, ha comportato per l’Asse in questione la riduzione della relativa dotazione finanziaria da 30.934.554,00 euro a 20.909.038,75 euro.
Nel corso del 2012, per l’Asse III, non è stato certificato alcun avanzamento di spesa.
3.3.1 
Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi

3.3.1.1
Progressi materiali e finanziari

Per quel che riguarda il supporto tecnico fornito dal MISE – DPS all’AdG per il tramite di Invitalia, il prospetto che segue riporta, con riferimento alle due macro attività in cui tale supporto si è articolato, il dettaglio delle attività realizzate:
Tabella 13 – Attività di assistenza tecnica all’AdG
	Macro attività 
	Attività svolte

dal 27 gennaio al 31 dicembre 2012

	1. Supporto all’espletamento delle funzioni e dei compiti di gestione
	· Supporto alla revisione del SI.GE.CO., più specificamente: 

· per quella avviata nel 2011 e completata nel marzo 2012 alla luce della modifica della governance avviata a seguito dell’Intesa del 17 febbraio 2011;

· per quella avviata in parallelo al processo di riprogrammazione del POIn. 
· Affiancamento nel corso dell’audit di sistema svolto dall’UVER, in qualità di Autorità di Audit, in data 12 marzo 2012 e supporto alla predisposizione degli atti necessari a dare seguito alle raccomandazioni formulate dall’UVER nella relazione provvisoria di audit;

· Supporto alla riprogrammazione del POIn: revisione del quadro finanziario del Programma; elaborazione del documento strategico per l’adesione del POIN al PAC per la parte relativa allo stato di attuazione del Programma; ricognizione ed istruttoria preliminare di nuovi interventi da ammettere al finanziamento del Programma; notifica alla Commissione europea, tramite SFC, della nuova versione del POIn con la modifica della governance stabilita dal DPCM 15 ottobre 2012 ed il nuovo piano finanziario del Programma approvato dal CdS con la procedura di consultazione scritta del 12 – 19 ottobre 2012;
· Supporto alla predisposizione/modifica/aggiornamento di modelli, procedure e strumenti del Programma: elaborazione degli “Strumenti di attuazione dell’Asse II”; elaborazione della proposta di revisione degli “Strumenti di attuazione dell’Asse III” e dell’allegato “Progetto Operativo di assistenza tecnica”;

· Supporto alle attività connesse agli adempimenti comunitari:

· organizzazione dei lavori del CdS convocato per il 13 luglio, poi rinviato al 14 seetembre e, dopo la soppressione della Struttura di missione P.O.R.E., a data da destinarsi;
· predisposizione del Rapporto annuale di esecuzione 2011;

· attivazione delle seguenti procedure di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza:
1. del 10 – 29 maggio 2012 per la modifica dei “Criteri di selezione delle operazioni” relativi all’Asse II del POIn;

2. del 12 – 19 ottobre 2012 per la ratifica dell’adesione del POIn al PAC e l’approvazione del nuovo piano finanziario del Programma;

· Supporto all’attivazione della procedura ex art.97 del Reg.(CE) n.1083/2006 per l’applicazione del disimpegno automatico, a seguito del mancato raggiungimento del target di spesa al 31/12/2011;

· Supporto alla predisposizione della documentazione richiesta dal MISE – DPS per l’elaborazione del Rapporto strategico;

· Supporto all’organizzazione dei lavori del CTCA tenutosi il 2 luglio 2012 in preparazione del CdS convocato per il 13 luglio 2012;

· Rapporti con il Partenariato economico e sociale (PES): supporto all’organizzazione dell’incontro tenutosi il 3 luglio 2012 con l’obiettivo di fare il punto sullo stato di attuazione del POIn e condividere la proposta di modifica del Programma di cui al documento “Linee e indirizzi adottati per la proposta di riprogrammazione in attuazione del Piano di Azione Coesione”.
· Rapporti con la Commissione Europea: affiancamento dell’AdG nell’incontro bilaterale con la Commissione europea tenutosi a Bologna l’11 luglio 2013;

· Supporto alla predisposizione degli atti necessari per il passaggio di consegne tra l’AdG uscente – Struttura di missione P.O.R.E. e l’AdG entrante – DISET;

· Affiancamento nella raccolta dei dati di monitoraggio finanziario, fisico, procedurale realtivi all’attuazione, necessari per la gestione finanziaria, la sorveglianza, le verifiche di coerenza tra dati contabili e di certificazione, gli audit.


	2. Supporto all’espletamento delle funzioni e dei compiti di controllo
	· Supporto alla ricognizione di interventi con spesa rendicontabile a tutto maggio 2012;

· Supporto alla definizione di una procedura per la verifica dell’ammissibilità delle spese relative a progetti di prima fase in raccordo con il MEF – IGRUE e il DPS – UVER;

· Supporto nell’interlocuzione con l’UVER, in qualità di Autorità di Audit, e con la PCM - Dipartimento per gli Affari regionali, il turismo e lo sport nell’ambito della procedura di contraddittorio avviata da quest’ultimo in merito al giudizio di irregolarità formulato dall’UVER a seguito del controllo di un’operazione di AT transitoria con spesa certificata al 31/12/2012 dal Dipartimento in questione.


Le attività di supporto tecnico su specificate hanno contribuito a realizzare i seguenti principali deliverable/risultati:

· Elaborazione della versione del SI.GE.CO. notificata alla Commissione europea in data 29 marzo 2012, con il parere senza riserve del competente Ispettorato generale per i rapporti con l’Unione europea (IGRUE) del Ministero dell’Economia e delle finanze;
· Predisposizione delle seguenti procedure, a seguito delle raccomandazioni formulate dall’UVER, in qualità di Autorità di Audit, nella relazione provvisoria relativa all’audit effettuato in data 12 marzo 2012: Istruzioni operative per i beneficiari delle operazioni, Procedure di selezione delle operazioni, Linee guida per le azioni di informazione e pubblicità a cura dei beneficiari dei finanziamenti, Procedure di gestione e controllo, Procedura per le azioni preventive e correttive;
· Predisposizione del RAE 2011;

· Completamento del processo di adesione del POIn al PAC con l’approvazione da parte della Commissione europea, con Decisione C(2012) 9884 del 19 dicembre 2012, della nuova versione del Programma contenente la modifica della governance stabilita dal DPCM 22 ottobre 2012 ed il nuovo piano finanziario approvato dal CdS con la procedura di consultazione scritta del 12 – 19 ottobre 2012.
Tabella 14 – Obiettivi di realizzazione Asse III

	Obiettivi operativi
	Indicatori
	Unità di misura
	Baseline
	Obiettivo
	Avanzamento

 

	
	
	
	
	
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012

	III.a
	Durata della formazione dei soggetti istituzionali responsabili della programmazione, dell’attuazione e del monitoraggio delle azioni del Programma
	Numero giornate
	0
	12.000
	n.a.
	0
	0
	903
	903
	903

	III.b
	Disponibilità sul sistema di monitoraggio su piattaforma web entro il IV anno di attuazione del Programma 
	n.a.
	n.a.
	100% entro il 31/12/10
	n.a.
	0
	0
	100%
	100%
	100%


Al 31 dicembre 2012, nell’ambito dell’Asse in esame, non è stata certificata alcuna spesa, per cui l’importo cumulato della spesa a tale data coincide con quello rilevato al 31 dicembre 2011, pari a 307.233,21 euro. 

La tabella che segue indica gli impegni e la spesa certificata a tutto dicembre 2012 rispetto alla dotazione finanziaria rimodulata dell’Asse nell’ambito della modifica del piano finanziario del Programma conseguente all’adesione del medesimo al PAC:
Tabella 15 – Importi impegnati ed erogati al 31/12/2012 per l’Asse III rispetto alla sua dotazione finanziaria rimodulata
	Asse III
	Contributo Totale (quota CE + quota naz.le)
	Attuazione finanziaria

	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	
	(a)
	(b)
	(c)
	(b/a)
	(c/a)

	Azioni di assistenza tecnica
	€ 20.909.038,00
	€ 7.150.063,6
	€ 307.233,21
	34,20%
	1,47%


3.3.1.2
Analisi qualitativa

Come già esplicitato, nel corso del 2012, in seguito alla sottoscrizione, avvenuta in data 27 gennaio 2012, del II Atto integrativo all’Accordo del 7 maggio 2009 tra l’AdG ed il MISE – DPS, sono proseguite le attività di assistenza tecnica fornite da quest’ultimo all’AdG per il tramite di Invitalia.
Tale supporto, nelle more del completamento delle procedure avviate nel 2011 dall’AdG – Struttura di missione P.O.R.E. per l’affidamento dei servizi di assistenza tecnica – a seguito della revoca da parte della precedente AdG – Regione Campania, con Decreto n.3 del 1° agosto 2011, del bando di gara pubblicato per l’affidamento di tali servizi
 -, ha consentito alla stessa AdG di disporre dell’organico minimo essenziale per l’espletamento dei compiti di gestione del POIn, con particolare riferimento a quelli connessi al processo di riprogrammazione del medesimo. 

Nell’ambito di tale processo, infatti, il supporto in questione ha contribuito in particolare, nella delicata quanto complessa fase di transizione della governance del Programma iniziata con la soppressione della Struttura di missione P.O.R.E. per effetto del sopra richiamato DL 6 luglio 2012 n.95, al rispetto da parte dell’AdG degli adempimenti finalizzati all’adesione del Programma al PAC entro il 31 dicembre 2012. 
3.3.2
Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli

Come evidenziato nel RAE 2011, il trasferimento della titolarità del Programma avvenuto per effetto dell’Intesa del 17 febbraio 2011 aveva già posto la necessità di modificare le modalità e le condizioni di attuazione dell’Asse III così come previste negli “Strumenti di attuazione dell’Asse III”
 e nel relativo allegato “Progetto operativo per l’Asse Assistenza Tecnica”
.
Pertanto, nel primo semestre del 2012, anche in considerazione delle modifiche che si prospettavano per il Programma, in conseguenza dell’adesione al PAC, sulla base del già citato documento “Linee e indirizzi adottati per la proposta di riprogrammazione in attuazione del Piano di Azione Coesione”, l’AdG ha proceduto alla revisione dei predetti documenti. 
In particolare, tale revisione è stata effettuata nell’ottica di semplificare ed agevolare l’iter di attivazione dei servizi di assistenza tecnica da parte delle Amministrazioni beneficiarie. La relativa proposta è stata presentata al CTCA nella seduta del 2 luglio 2012, ma non è stata approvata, in quanto la Regione Puglia ha formulato alcune osservazioni, tra cui la principale riguardava la necessità di includere anche le amministrazioni regionali – che, secondo gli indirizzi assunti per la riprogrammazione del POIn e la modifica della relativa governance, non avrebbero più rivestito il ruolo di Organismo intermedio - tra i destinatari dei servizi di assistenza tecnica.

Con la soppressione della Struttura di missione PO.R.E. e l’inizio di una nuova fase di transizione per la governance del Programma, oltre che in vista della riformulazione del POIn e delle modifiche che questa avrebbe comportato anche per l’Asse III, la revisione delle modalità di attuazione delle attività di assistenza tecnica è stata rinviata all’adozione formale del nuovo Programma.
4. 
Grandi progetti

Nel marzo 2012 è stata perfezionata la procedura di inserimento del predetto Grande Progetto nel quadro di attuazione del Programma (che, come riportato nel RAE 2011, era stata avviata con la relativa notifica alla Commissione Europea in data 25 novembre 2011) con la relativa approvazione da parte della Commissione europea di cui alla Decisione C(2012)2154 del 29 marzo 2012.

Il Grande Progetto si articola in cinque Piani operativi:

· il Piano delle Opere, che consiste nella realizzazione di opere con progettualità avanzata (previste dal parco progetti della SANP) e delle opere da progettare individuate sulla base del monitoraggio del sito attuato attraverso il Piano della conoscenza di cui al punto seguente;
· il Piano della Conoscenza, che consiste nella realizzazione di attività di indagine e rilievo sull’intera area scavata, finalizzate alla programmazione e progettazione dei necessari interventi di messa in sicurezza e conservazione. La metodologia della “conservazione programmata”, infatti, sperimentata attraverso il “piano della conoscenza”, introduce una politica innovativa di intervento sul sito archeologico, favorendo il consolidamento di una tradizione tecnica di alta specializzazione presso la SANP, tale da offrire le condizioni per la sperimentazione di un modello di officina-scuola, da proseguire anche successivamente alla conclusione del GPP, grazie alla disponibilità di casistiche e fabbisogni operativi concreti e pressoché illimitati;
· il Piano della Sicurezza, che consiste nella realizzazione di opere per l’adeguamento degli impianti per la sicurezza del sito e la telesorveglianza;
· Il Piano della fruizione, il miglioramento dei servizi e della comunicazione, che consiste nella realizzazione di opere per il miglioramento dei servizi al pubblico ed in attività di promozione; 

· Il Piano di rafforzamento tecnologico e di capacity building, che consiste nel rafforzamento delle capacità gestionali, organizzative, operative e delle competenze tecnico-professionali della SANP nonché nell’acquisizione delle attrezzature e degli impianti tecnologici funzionali alla realizzazione del progetto ed alla successiva gestione della conservazione programmata. 
Nel corso del 2012 sono stati attivati il Piano delle Opere, il Piano della Conoscenza, il Piano della Sicurezza ed il Piano di rafforzamento tecnologico e di capacity building, secondo quanto riportato nel dettaglio al paragrafo 3.1.1.1; si prevede che il Piano della fruizione, il miglioramento dei servizi e della comunicazione verrà attivato nei primi mesi del 2014.

Con Decreto 8 marzo 2012, n. 5, è stata costituita, presso il Segretariato generale dell’OI MIBAC, una Segreteria tecnica finalizzata, tra l’altro, a fornire attività di supporto tecnico all’OI nei compiti delegati dall’AdG del POIn che, nel corso del 2012, ha operato fattivamente per l’attivazione del GP Pompei.
5. 
Assistenza tecnica

Per le azioni di assistenza tecnica attuate nel 2012 si rinvia a quanto già riportato nel paragrafo 3.3 Asse III - “Azioni di assistenza tecnica” e segg.
6. 
Informazione e pubblicità

6.1
Attuazione piano di comunicazione

Nel corso del 2012, è stato mantenuto attivo ed aggiornato il sito web istituzionale del programma consultabile all’indirizzo www.pointurismo.eu., implementato nel 2010 dalla precedente AdG – Regione Campania. 

Si ritiene opportuno anticipare che, nel 2013, dopo la conclusione del processo di riprogrammazione del POIn, è stata avviata l’implementazione del sito web del Programma in ambito Presidenza del Consiglio dei Ministri - DISET. 

Se ne riporta di seguito l’Home page in fase di allestimento.
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7.
Valutazione complessiva 
Nel 2012 è proseguito il processo di riprogrammazione del POIn avviato nel corso del 2011, a seguito dell’intesa Interistituzionale del 17 febbraio 2011 tra il Governo e le Regioni dell’Obiettivo Convergenza, e del Comitato di Sorveglianza (CdS) del 23 maggio 2011, con l’obiettivo di accelerare l’attuazione del Programma e migliorarne l’efficacia attraverso la massima semplificazione possibile sia della sua struttura, sia del suo modello di governance.
In data 27 marzo 2012, l’AdG ha trasmesso alla Commissione Europea una nuova versione del SI.GE.CO., con il parere senza riserve del competente Ispettorato generale per i rapporti con l’Unione europea (IGRUE) del Ministero dell’Economia e delle finanze. La Commissione, con Nota ARES (2012)624546 del 25 maggio 2012, ha espresso un giudizio di non conformità del Sistema formulando una serie di osservazioni, tra cui la principale riguardava la temporaneità della Struttura di Missione P.O.R.E. e, quindi, delle Autorità di Gestione e di Certificazione in essa incardinate, in quanto legate alla durata della legislatura.

Con l’adesione del POIn al “Piano di azione coesione per il miglioramento dei servizi collettivi al Sud” (PAC) varato dal Consiglio dei Ministri dell’11 maggio 2012, il processo di revisione del Programma ha recepito gli indirizzi di riprogrammazione dettati dal Piano in questione. Inoltre, tale adesione ha comportato il ridimensionamento della dotazione finanziaria del Programma con il conferimento al PAC di 330 meuro e, contestualmente, la modifica del tasso di cofinanziamento FESR (dal 50% al 74,20%). 
Al fine di poter applicare tale nuovo tasso di cofinanziamento per il calcolo del target di spesa al 31 dicembre 2012, si è posta la necessità di completare il processo di adesione al PAC entro tale data con l’approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza della rimodulazione del piano finanziario e con la successiva adozione, da parte della Commissione europea, di una nuova versione del Programma contenente tale rimodulazione.
La soppressione della Struttura di missione P.O.R.E., stabilita dal DL 6 luglio 2012 n.95, convertito con modificazioni nella Legge 7 agosto 2012 n.135, ha avviato una nuova fase di transizione per la governance del Programma, che si è protratta per quasi quattro mesi, fino all’adozione del DPCM 15 ottobre 2012 che ha assegnato le funzioni di Autorità di Gestione e di Autorità di Certificazione del Programma, rispettivamente, alla PCM – DISET e al MISE – DPS – DGPRUC.

La situazione di forte incertezza istituzionale generata da tale fase ha inevitabilmente influito sul processo di adesione del POIn al PAC, provocando forti ritardi. Infatti, il Comitato di Sorveglianza convocato dall’AdG per il 13 luglio 2012 ai fini della ratifica dell’adesione al POIn al PAC e dell’approvazione del nuovo piano finanziario del Programma, è stato rinviato prima al successivo 14 settembre - secondo le intese intercorse con la Commissione europea nel corso dell’incontro annuale tenutosi a Bologna in data 11 luglio e nella successiva riunione svoltasi a Roma in data 13 luglio – poi, a seguito della soppressione della Struttura di missione P.O.R.E., a data da destinarsi.
Pur in tale difficile contesto, tra il mese di luglio e quello di settembre, è stato attivato un processo di condivisione con tutti gli stakeholder del Programma di una proposta di riformulazione del medesimo e di modifica della relativa governance, di cui al documento “Linee e indirizzi adottati per la proposta di riprogrammazione in attuazione del Piano di Azione Coesione”. Tale processo è stato scandito dalle seguenti fasi:

· condivisione della proposta con il CTCA nella seduta del 2 luglio 2012 (convocato in preparazione del CdS del 13 luglio) e con il Partenariato economico – sociale e del terzo settore nell’incontro del 3 luglio 2012;

· condivisione degli indirizzi di revisione del Programma con la Commissione europea nel sopra richiamato Incontro annuale tenutosi a Bologna l’11 luglio 2012 e nella successiva riunione svoltasi a Roma il 13 luglio, le cui conclusioni sono state riportate dalla stessa Commissione nella Nota ARES (2012)921073 del 30 luglio 2013;
· invio informale, in data 2 settembre 2012, alla Commissione europea da parte del Capo Dipartimento DPS del Ministero per lo sviluppo economico del predetto documento “Linee e indirizzi adottati per la proposta di riprogrammazione in attuazione del Piano di Azione Coesione”.

Nel mese di ottobre, data l’urgenza di notificare alla Commissione europea una nuova versione del Programma, per ottenerne l’auspicata approvazione e la conseguente modifica del tasso di cofinanziamento entro il 31 dicembre 2012 - con l’abbattimento del target N+2 al 31 dicembre 2012 da 143 meuro a circa 37 meuro –, in modo da evitare la perdita di ingenti risorse, l’AdG uscente ha attivato una procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per la ratifica dell’adesione del POIn al PAC e l’approvazione del nuovo piano finanziario del Programma. La procedura, avviata il 12 ottobre, si è conclusa con esito positivo il 19 ottobre. Nel nuovo piano, con il conferimento al PAC di 330 meuro e l’applicazione della sanzione per il mancato raggiungimento del target di spesa al 31 dicembre 2011, pari a 3.951.845,48 euro, la dotazione finanziaria complessiva del Programma è passata da 1.031.151.814,00 euro a 681.732.690,52 euro. 

Il 22 ottobre l’AdG uscente ha notificato alla Commissione europea la nuova versione del Programma che recava esclusivamente la modifica della governance stabilita dal DPCM 15 ottobre 2012 ed il nuovo piano finanziario approvato con la predetta procedura di consultazione scritta del CdS. Con l’adozione di tale versione da parte della Commissione europea, con Decisione C(2012) 9884 del 19 dicembre 2012, è stato completato il processo di adesione del POIn al PAC.

Per completezza di informazione, si ritiene opportuno anticipare in tale sede che il processo di riprogrammazione del POIn si è concluso nei primi mesi del 2013 con la notifica alla Commissione europea, in data 6 marzo, del Programma modificato anche nell’articolazione operativa, oltre che nella governance e nel piano finanziario, nell’ottica di una semplificazione complessiva volta ad accelerarne l’attuazione e a favorirne l’efficacia. 

Per quel che concerne l’avanzamento del Programma, nel 2012 non è stata certificata alcuna ulteriore spesa. Con nota prot. n.001/8259/2012 del 28 dicembre 2012 l’Autorità di Certificazione subentrante, facendo seguito alla richiesta del MISE – DPS – DGIAI di cui alla nota n.43021 del 20 dicembre 2012, ha ridotto la quota di spesa certificata al 31 dicembre 2011 di un importo pari a 4.411.293,18 euro, relativo al gruppo di progetti di cui al D.Lgs. n.185/2000 - Titolo II inseriti nel quadro di attuazione dell’Asse II del Programma. Di conseguenza, la spesa certificata a tutto dicembre 2012 è passata da 166.121.652,061 euro a 161.71.359,43 euro.
Ad ogni modo nel corso del 2012, sul piano attuativo, malgrado il mancato avanzamento della spesa, sono stati registrati alcuni progressi, sia pure non per tutti gli Assi, secondo quanto di seguito specificato:
Asse I

Nel marzo 2012 è stata perfezionata la procedura di inserimento del predetto Grande Progetto nel quadro di attuazione del Programma (che, come riportato nel RAE 2011, era stata avviata con la relativa notifica alla Commissione Europea in data 25 novembre 2011) con la relativa approvazione da parte della Commissione europea di cui alla Decisione C(2012) 2154 del 29 marzo 2012.

Nel corso dell’anno sono stati attivati quattro dei cinque Piani operativi in cui il Grande Progetto si articola, secondo quanto riportato nel dettaglio al paragrafo 3.1.1.1: il Piano delle Opere, il Piano della Conoscenza, il Piano della Sicurezza ed il Piano di rafforzamento tecnologico e di capacity building.

1. In particolare, in attuazione del Piano delle Opere, nel mese di aprile sono stati pubblicati 5 bandi di gara, che hanno ottenuto un significativo riscontro registrando oltre 600 richieste di partecipazione da parte di imprese italiane e non:

2. Consolidamento e restauro della Casa del Criptoportico, con un importo a base d’asta di € 563.161,18 + IVA;

3. Consolidamento e restauro delle strutture della Casa del Sirico, con un importo a base d’asta di € 1.243.326,33 + IVA;

4. Consolidamento e restauro delle strutture della Casa del Marinaio, con un importo a base d’asta di € 1.012.535,81 + IVA;

5. Restauro architettonico e strutturale della Casa dei Dioscuri, con un importo a base d’asta di € 1.447.735,45 + IVA;

6. Consolidamento e restauro delle strutture della Casa delle Pareti Rosse, con un importo a base d’asta di € 192.298,52 + IVA.
Si ritiene opportuno anticipare in tale sede che nel febbraio 2013 sono stati aperti i primi due cantieri (Casa del Criptoportico e Casa dei Dioscuri) e che per le altre tre gare è in corso l’aggiudicazione definitiva.
Per l’Asse in questione, a tutto il 2012, è stata certificata una spesa pari a € 21.740.195,93; tale importo rappresenta il 5,46% della dotazione finanziaria rimodulata dell’Asse nell’ambito della modifica del piano finanziario del Programma per l’adesione del medesimo al PAC.
Asse II

A tutto il 2012 si registra l’implementazione dei seguenti strumenti di sostegno all’imprenditorialità nei territori e nei settori interessati dal POIn, in attuazione delle linee di intervento afferenti all’obiettivo operativo II.a ““Rafforzamento e sostegno del sistema delle imprese turistiche e di quelle operanti nelle filiere connesse alla fruizione turistica dei Poli, in particolare quelle de settore culturale e ambientale”:
a) Perfezionamento dell’iter di istituzione del Fondo di Garanzia – Riserva speciale POIn: la gestione tecnica, amministrativa, finanziaria e contabile del Fondo è stata affidata, con Decreto del Direttore Generale del MiSE-DGIAI del 14 luglio 2011, al RTI composto da Unicredit Mediocredito Centrale S.p.A., in qualità di mandataria, e da Artigiancassa S.p.A., in qualità di mandante. Inoltre, a fronte della dotazione finanziaria complessiva del Fondo, pari a 80 milioni di euro, di cui 70 milioni già versati nel 2010, è stata versata anche la quota residua di 10 milioni di euro.

b) Erogazione di incentivi per nuove iniziative imprenditoriali a valere sul D.Lgs. n.185/2000 – Titolo II: nello specifico, sono state finanziate 1.096 iniziative ricadenti nei territori e nei settori interessati dal POIn e, più in generale, coerenti con i “Criteri di Selezione delle operazioni” approvati dal Comitato di Sorveglianza. In relazione alle stesse, al 31 dicembre 2012, risulta certificata una spesa complessiva pari ad € 44.977.155,02.

c) Erogazione di incentivi per investimenti produttivi oggetto di programmazione negoziata: gli strumenti della programmazione negoziata sono stati inseriti nel quadro di attuazione dell’Asse II del POIn mediante una modifica del Programma proposta al CdS con una procedura scritta d’urgenza, che si è conclusa con esito positivo in data 29 dicembre 2011. Tale modifica ha comportato l’allargamento della platea dei beneficiari degli incentivi del POIn alle grandi imprese, sia pure con un tetto massimo del finanziamento concedibile a tali imprese pari al 50% del finanziamento complessivo previsto per gli strumenti in questione. Nello specifico, al 31 dicembre 2012, non si evidenzia alcun avanzamento rispetto alla certificazione al effettuata al 31 dicembre 2011 (n. 7 iniziative, di cui 6 relative a due contratti di programma e una ad un contratto di localizzazione, per un importo complessivo di € 14.685.775,27).
Per l’Asse in questione, a tutto il 2012, è stata certificata una spesa pari a € 139.662.930,29; tale importo rappresenta il 53,17% della dotazione finanziaria rimodulata dell’Asse nell’ambito della modifica del piano finanziario del Programma per l’adesione del medesimo al PAC.
Asse III
Con riferimento all’obiettivo III.b, in seguito alla sottoscrizione, avvenuta in data 27 gennaio 2012, del II Atto integrativo all’Accordo del 7 maggio 2009 tra l’AdG ed il MISE – DPS, sono proseguite fino alla fine del 2012 le attività di assistenza tecnica fornite da quest’ultimo all’AdG per il tramite di Invitalia. 

Tale supporto, nelle more del completamento delle procedure avviate dall’AdG per l’affidamento dei servizi di assistenza tecnica, ha consentito alla stessa AdG di disporre dell’organico minimo essenziale non soltanto per garantire la continuità gestionale del POIn, ma, soprattutto, nella delicata quanto complessa fase di transizione della governance del Programma iniziata con la soppressione della Struttura di missione P.O.R.E., per assolvere gli adempimenti connessi alla riprogrammazione del POIn e, in particolare, al processo di adesione del Programma al PAC entro il 31 dicembre 2012. 

Per l’Asse in questione, a tutto il 2012, è stata certificata una spesa pari a € 307.233,21; tale importo rappresenta l’1,47% della dotazione finanziaria rimodulata dell’Asse nell’ambito della modifica del piano finanziario del Programma per l’adesione del medesimo al PAC.
In sintesi, nel suo complesso, il Programma ha scontato, nel corso del 2012, le seguenti principali criticità:
· Forti ritardi nel processo di adesione del POIn al PAC, provocati dalla situazione di incertezza istituzionale determinatasi a seguito della soppressione, per effetto del DL 6 luglio 2012 n.95, della Struttura di missione P.O.R.E., nella quale erano incardinate le funzioni di Autorità di gestione e di Autorità di certificazione del POIn; 

· Mancata approvazione del SI.GE.CO. inoltrato alla Commissione europea in data 27 marzo 2012. La Commissione, con Nota ARES (2012)624546 del 25 maggio 2012, ha espresso un giudizio di non conformità del Sistema, formulando una serie di osservazioni, tra cui la principale riguarda la temporaneità della Struttura di Missione P.O.R.E. e, quindi, delle Autorità di Gestione e di Certificazione in essa incardinate, in quanto legate alla durata della legislatura;
· Esiti dell’audit di sistema effettuato presso l’AdG in data 12 marzo 2012 dal DPS – UVER, in qualità di Autorità di Audit del POIn, al fine di verificare l’adeguatezza, l’effettiva applicazione ed il corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo del Programma. Nella relazione provvisoria di audit trasmessa all’AdG con nota prot. n. 3799/2012 del 23/03/2012, l’UVER ha sospeso il giudizio sull’affidabilità del Sistema in considerazione del fatto che, al momento della verifica, esso era ancora in fase di definizione, ed ha subordinato il completamento dell’audit all’approvazione del SI.GE.CO. da parte della Commissione europea;
· Esaurimento della liquidità del Programma: la mancanza di un SI.GE.CO. approvato ha comportato ancora per il 2012 il blocco del circuito finanziario del Programma. Pertanto, gli importi di spesa già certificata a tutto dicembre 2011, pari a circa 166 meuro
, non sono stati rimborsati. Inoltre, l’anticipazione ricevuta all’avvio del Programma, è stata quasi integralmente impegnata/spesa;
· Mancato raggiungimento del target di spesa al 31 dicembre 2012: data la complessa fase di transizione attraversata dal Programma, a cavallo tra la sua impostazione originaria, che ne aveva di fatto ostacolato l’attuazione, e la sua riprogrammazione, nel corso del 2012 non è stato possibile registrare alcun avanzamento della spesa. Inoltre, con nota prot. n.001/8259/2012 del 28 dicembre 2012 l’Autorità di Certificazione subentrante, facendo seguito alla richiesta del MISE – DPS – DGIAI di cui alla nota n.43021 del 20 dicembre 2012, ha ridotto la spesa certificata al 31 dicembre 2011 di un importo pari a .411.293,18 euro, relativo al gruppo di progetti di cui al D.Lgs. n.185/2000 - Titolo II inseriti nel quadro di attuazione dell’Asse II del Programma. Di conseguenza, la spesa certificata a tutto dicembre 2012 si è ridotta da 166.121.652,061 euro a 161.71.359,43 euro.
Sulla scorta di quanto già evidenziato, al 31 dicembre 2012 il POIn ha registrato, in termini di spesa certificata cumulata, un avanzamento finanziario pari a 161.710.359,43 euro, corrispondente al 23,72% della sua dotazione finanziaria rimodulata a seguito dell’adesione al PAC:
Tabella 16 – Importi impegnati ed erogati al 31/12/2012 per Asse rispetto alla dotazione finanziaria rimodulata
	Asse
	Contributo Totale (quota CE + quota naz.le)
	Attuazione finanziaria

	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	
	(a)
	(b)
	(c)
	(b/a)
	(c/a)

	Asse I - Valorizzazione ed integrazione su scala interregionale dei Poli e degli attrattori culturali, naturali e paesaggistici in essi localizzati
	 €              398.151.225,00 
	€ 26.260.194,00 
	 €     21.740.195,93 
	6,60% 
	5,46%

	Asse II - Competitività delle imprese del settore turistico, culturale ed ambientale e promozione dell’offerta delle Regioni Conv
	 €              262.672.428,00 
	 €  192.613.181,00 
	 €  139.662.930,29 
	73,33%
	53,17%

	Asse III - Azioni di assistenza tecnica
	 €                20.909.039,00 
	 €       7.150.063,60 
	 €          307.233,21 
	34,20%
	1,47%

	Totale
	 €              681.732.692,00 
	€ 226.023.438,60
	 €  161.710.359,43 
	 33,15%
	23,72%


Allegato 1

Progetti significativi
Il “Grande Progetto per la tutela e la valorizzazione dell'area archeologica di Pompei" - presentato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e finalizzato alla conservazione e valorizzazione dell’area archeologica, per un importo pari a € 105.000.000 -, a seguito della trasmissione, in data 22 febbraio 2012, alla Commissione Europea delle risposte alle “Osservazioni” formulate dalla stessa CE sulla proposta di finanziamento del Grande Progetto
, è stato ammesso al finanziamento con Decisione Comunitaria n. C (2012) 2154 del 29 marzo 2012.

Il progresso materiale e finanziario relativo all’attuazione del Grande Progetto Pompei nel 2012 è delineato di seguito con riferimento ai singoli Piani operativi in corso di attuazione. I Piani sono descritti in sequenza attuativa atta a una comprensione complessiva delle reciproche relazioni. 

Il quadro logico generale del GPP prevede infatti una stretta interrelazione funzionale tra i 5 Piani che lo compongono.

In particolare, l’attuazione del Piano della Conoscenza è funzionale alla realizzazione di opere diverse da quelle inserite nel piano delle opere con progettualità avanzata. 

Pertanto, nel corso del 2012 e fino all’avvio del piano della conoscenza, è stato possibile l’avvio di opere oggetto di una progettualità di partenza già disponibile presso la SANP, anche se in uno stato di maturità tecnica che necessita di attualizzazione e integrazione.

Allo stesso modo, l’attuazione di alcuni interventi relativi al Piano di fruizione, comunicazione e valorizzazione sono possibili dopo la realizzazione di talune opere di messa in sicurezza e restauro previste dal Piano delle Opere; così come alcuni interventi del piano della sicurezza costituiscono un supporto indispensabile per l’avanzamento e il controllo dei cantieri.

Infine, la capacità di sostenere gli impegni del GPP dipende anche dalla possibilità di adeguare le capacità operative dell’organizzazione delle Amministrazioni, in primo luogo di quelle della SANP, attraverso sia il rafforzamento delle competenze interne alle amministrazioni sia attraverso processi di trasferimento di specializzazioni tecniche aggiuntive, richieste dai contenuti e dagli obiettivi del GPP. Il Piano della Capacity Building offre la possibilità di rispondere a tali esigenze.

PIANO DELLE OPERE

Il Piano delle Opere consiste nella realizzazione di opere con progettualità avanzata (previste dal parco progetti della SANP) e delle opere da progettare individuate sulla base del monitoraggio del sito attuato attraverso il Piano della conoscenza.

Azioni previste 

“Opere con progettualità avanzata”: realizzazione delle opere a partire da quelle previste dai 39 progetti già redatti, relative ai lavori di mitigazione del rischio idrogeologico, messa in sicurezza, restauro architettonico e restauro degli apparati decorativi. Interessano l’intera area archeologica  e i terreni demaniali interni al perimetro urbano, al confine con la superficie scavata.

“Opere da progettare”: lavori di messa in sicurezza, di restauro sia architettonico, sia degli apparati decorativi, come esito del monitoraggio svolto mediante il Piano della Conoscenza. Interessano le aree complementari a quelle degli interventi delle opere con progettualità avanzata.

Azioni realizzate nel 2012

Rispetto alle attività previste dal Piano della Opere, nel 2012, sono stati pubblicati i bandi per dare seguito all’attuazione dei primi interventi di messa in sicurezza idrogeologica, di restauro e consolidamento, già previsti nell’elenco del cd parco progetti della SANP (interventi n.14, n. 12, n. 13, n. 10, n. 11 e n.1)  per un importo complessivo pari a oltre 6 milioni di euro ed un finanziamento complessivo di circa 9 meuro. 

Le prime 5 gare, avviate nel mese di aprile 2012, riguardano:

1. Consolidamento e restauro della Casa del Criptoportico

Restauro e consolidamento delle strutture murarie, realizzazione di ponteggio di servizio e sicurezza, puntellature, disfacimento coperture in lamiere ondulate, disfacimento asfalto, disfacimento e/o scomposizione tegole e coppi, rimozione infissi, scomposizione travetti in legno dei tetti, rimozione di tubazioni in vista, sarciture lesioni murature, restauro di creste murarie e paramenti murari, rifacimento pendenze, impermeabile con polimeri elastomerici, rifacimento di tetti in legno e tegole, trattamenti protettivi e rigenerante del legno, trattamenti antiruggine e finiture finali di manufatti metallici, restauro di travi e piattabande in c.a., restauro di superfici voltate in muratura, realizzazione di orditure principali e secondarie in legno lamellare, canali di gronda e pluviali, miglioramento strutturale, opere complementari relative alla fruizione (scale, passerelle, recinzioni etc.).
Importo a base d’asta: € 563.161,18 + IVA

2. Consolidamento e restauro delle strutture della Casa di Sirico

Restauro e consolidamento delle strutture murarie, realizzazione di nuovi solai e murature, realizzazione di coperture a protezione di pavimenti antichi, opere di impermeabilizzazione e regimentazione acque meteoriche, interventi sugli apparati decorativi propedeutici alle opere strutturali.
Importo a base d’asta: € 1.243.326,33 + IVA

3. Consolidamento e restauro delle strutture della Casa del Marinaio

Restauro e consolidamento delle strutture murarie, opere di scavo, realizzazione di opera provvisionali, demolizioni di murature, disfacimento di manto di copertura, realizzazione di solai in legno, ricomposizione di manto di tegole, sostituzione di architravi, trattamento antiparassitario di strutture lignee, revisione e ripristino di sommità murarie, opere di impermeabilizzazione, pavimentazioni in cocciopesto, opere provvisionali di protezione, lavori di messa in sicurezza degli intonaci e dei pavimenti, consolidamento solai con strutture in acciaio Cor-ten, restauro di colonne circolari in mattoni ed in pietra calcarea, passerella sopraelevata pedonale da disporsi secondo i disegni di progetto, canali di gronda in rame.

Importo a base d’asta: € 1.012.535,81 + IVA

4. Restauro architettonico e strutturale della Casa dei Dioscuri

Restauro architettonico e strutturale, nuovi solai e murature, coperture a protezione di pavimenti antichi, opere di impermeabilizzazione e regimentazione acque meteoriche. Realizzazione di struttura provvisionale in acciaio.

Importo a base d’asta: € 1.447.735,45 + IVA

5. Consolidamento e restauro delle strutture della Casa delle Pareti Rosse

Realizzazione di ponteggio di servizio e sicurezza, sarciture murature, sistemazione creste murarie, sistemazione paramenti murari antichi, sistemazione paramenti murari di ricostruzione, integrazioni di murature, demolizione di copertura, rifacimento copertura tegole e coppi e sottostante orditura, sostituzione porte accesso in legno, sostituzione cancello di ingresso.

Importo a base d’asta: € 192.298,52 + IVA

Le 5 gare nel complesso hanno riscosso un evidente interesse del mercato registrando oltre 600 richieste di partecipazione da parte di concorrenti, imprese italiane, non solo locali. 

A febbraio 2013 sono stati aperti i primi due cantieri (casa del Criptoportico e Casa dei Dioscuri); per  le restanti tre gare si è in fase di aggiudicazione definitiva. 

Il 9 novembre 2012 è stato inoltre pubblicato il bando relativo ai Lavori  di messa in sicurezza previo assetto idrogeologico dei terreni demaniali a confine dell’area di scavo (Regiones III - IX) (intervento n. 1 del cd parco progetti della SANP). L’intervento consentirà la mitigazione del rischio idrogeologico contribuendo al miglioramento dello stato di conservazione delle strutture archeologiche a vista e di quelle ancora sepolte; consentirà la creazione di un percorso di visita, inedito nel Parco Archeologico, utile a migliorare la comprensione della città antica sottostante e, contestualmente, in grado di valorizzare il pianoro. L’uso di materiali ecocompatibili, la risistemazione a verde con essenze autoctone e l’attenzione a mantenere la vocazione agricola del pianoro consentono di affermare che il progetto non incide sul paesaggio, anzi si integra perfettamente con il contesto naturale senza impatti negativi. L’importo a base d’asta è pari a euro 2.097.256,78 + IVA e le procedure di gara sono in via di completamento. 

La gara per i lavori  di messa in sicurezza previo assetto idrogeologico dei terreni demaniali a confine dell’area di scavo (Regiones III - IX) è stata realizzata attraverso l’utilizzo di strumenti innovativi per la gestione delle procedure di gara ovvero la Piattaforma e-procurement, sviluppata da Invitalia di concerto con il Segretariato Generale e la SANP. Tale soluzione informatica prevede la possibilità di gestire gare per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, sia al di sotto che al di sopra della soglia comunitaria e l'espletamento delle gare telematiche, garantendo il costante adeguamento alla normativa di riferimento.

Si tratta di un primissimo lotto di lavori a cui faranno seguito con scadenza, più o meno quadrimestrale, altri lotti di lavori dedicati soprattutto alla messa in sicurezza ed al restauro delle strutture archeologiche. 

Nel corso del 2012, sono state, inoltre, sviluppate le progettazioni relative agli interventi n.6. n.7, n.8, n.17, n. 26, n. 30 e n. 31 del cd Parco Progetti della SANP:

· Interventi di messa in sicurezza della Regio VI,

· Interventi di messa in sicurezza della Regio VII; 

· Interventi di messa in sicurezza della Regio VIII; 

· Restauro apparti decorativi di Venere in Conchiglia; 

· Interventi di consolidamento e messa in sicurezza della Casa della Fontana Piccola;

· Restauro degli apparati decorativi e pittorici della Casa di Octavius Quartio (detta di Loreio Tiburtino);

· Lavori per la messa in sicurezza degli apparati decorativi della Casa di Paquio Proculo.

Per tali interventi ad oggi sono stati realizzati gli elaborati di gara e sono prossime ad essere avviate le procedure di gara per l’affidamento.  

Sono state sviluppate le linee guida per l’elaborazione del “Piano Generale di Gestione dei Cantieri, della Sicurezza e della Fruibilità del sito”. 

PIANO DELLA CONOSCENZA

Il Piano delle Conoscenza consiste nella realizzazione di attività di indagine e rilievo sull’intera area scavata finalizzate alla programmazione e progettazione dei necessari interventi di messa in sicurezza e conservazione. La metodologia della “conservazione programmata”, infatti, sperimentata attraverso il “piano della conoscenza”, introduce una politica innovativa di intervento sul sito archeologico, favorendo il consolidamento di una tradizione tecnica di alta specializzazione presso la SANP, tale da offrire le condizioni per la sperimentazione di un modello di officina-scuola, da proseguire anche successivamente alla conclusione del GPP, grazie alla disponibilità di casistiche e fabbisogni operativi concreti e pressoché illimitati. 

Azioni previste

· interventi di monitoraggio, indagine e diagnosi, individuazione analitica dei fabbisogni (criticità, problemi strutturali e di restauro, etc.) per tutte le insulae. L’azione di indagine sistematica e di rilievo degli edifici utilizza nuove tecnologie diagnostiche e fornirà dati analitici sullo stato di conservazione e di ognuno di essi. I dati sono sistematizzati in una banca dati che costituisce il presupposto tecnico e scientifico per l’attuazione della metodologia  della “conservazione programmata”;

· studi e indagini diagnostiche per la progettazione degli interventi destinati alla mitigazione del rischio idrogeologico; tali interventi interessano sia le aree non scavate (regio III e regio IX; regio IV e regio V), sia le aree già scavate e fruibili.

Azioni realizzate nel 2012

Sono state svolte le attività di definizione delle specifiche tecniche e sono in corso di predisposizione i capitolati di gara, ormai in corso di completamento, relativi agli interventi di: 

· monitoraggio, indagine e diagnosi per l’individuazione analitica dei fabbisogni per tutte le insulae;

· studi e indagini diagnostiche per la progettazione degli interventi destinati alla mitigazione del rischio idrogeologico e di messa in sicurezza dei fronti di scavo delle Regio III e Regio IX e per le parti non scavate delle Regiones IV, V, e I.

E’ stata, inoltre, avviata la progettazione del sistema informativo GPPompei che consentirà il caricamento progressivo dei dati di rilievo all’interno del database di sistema in modo da garantire le condizioni necessarie per l’avvio delle procedure di affidamento dell’intervento entro il mese di maggio 2013. 

PIANO DELLA SICUREZZA

Il Piano della Sicurezza consiste nella realizzazione di opere per l’adeguamento degli impianti per la sicurezza del sito e la telesorveglianza. 

Azioni previste

· rafforzamento ed estensione del sistema di video sorveglianza anche attraverso la realizzazione di interventi per il miglioramento delle sale operative e della loro interconnessione ad implementazione del piano generale di ammodernamento e centralizzazione dei sistemi di sicurezza della SANP, in corso di realizzazione;

· interventi di potenziamento, efficientamento  e messa in sicurezza degli impianti.  

Gli interventi per la sicurezza prevedono l’impiego di nuove soluzioni tecnologiche per il controllo e la sorveglianza dell’intero sito.

Azioni realizzate nel 2012

Rispetto alle attività previste dal Piano della Sicurezza nel periodo di riferimento è stata svolta l’attività di programmazione volta a definire gli aspetti logistici legati alla corretta gestione ed al controllo dei cantieri all’interno dell’area archeologica, al fine di garantire il rispetto dei principi di legalità e sicurezza stabiliti con il Protocollo di Legalità. Inoltre, il Gruppo di Lavoro per la Legalità e la Sicurezza ha svolto anche un’intensa azione di controllo, finalizzata a garantire la trasparenza ed il rispetto della legalità nello svolgimento delle procedure di gara relative ai 6 interventi appaltati nell’ambito del Piano delle Opere, ciò anche attraverso la realizzazione di uno spazio informatico dedicato che ha reso possibile l’implementazione della banca dati SILEG.

E’ stato predisposto uno studio di fattibilità che prevede, tra l’altro, la sostituzione di oltre 130 telecamere fisse collocate sul perimetro esterno, ormai obsolete, e l’implementazione del sistema con oltre 270 telecamere di diversa tipologia, da installare anche all’interno dell’area archeologica.

Tale studio di fattibilità ha ottenuto, per il tramite della Prefettura – U.T.G. di Napoli, un finanziamento aggiuntivo pari a 3,8 milioni di euro a valere sui fondi del PON Sicurezza, concessi ad ottobre 2012 con provvedimento del Ministero dell’Interno.

Al fine di poter installare in tempi brevi le 34 telecamere wireless previste a presidio dei cantieri già aperti e di quelli di prossima apertura, nonché dei varchi di accesso e delle aree di stoccaggio riservati al “Progetto Pompei”, è stato deciso di stralciare tale parte dal progetto complessivo.

In quest’ottica, sono stati effettuati sopralluoghi congiunti con il Gruppo Interforze della Prefettura, al fine di stabilire i criteri da seguire nella progettazione per l’ottimale ubicazione delle telecamere e degli apparati necessari per assicurare la copertura WiFi dell’area archeologica, indispensabile, considerata l’impossibilità di avvalersi di cavidotti in alcuni punti di tale area, al fine di collegare le telecamere wireless alla sala di controllo e di rendere possibile alle Forze di Polizia, nella loro opera di verifica della regolarità degli accessi e delle presenze nei cantieri, la consultazione on line della suddetta banca dati recante il personale ed i mezzi autorizzati ad accedere ai cantieri medesimi.

Tenendo conto di tali criteri è stato predisposto uno schema progettuale che, sviluppato a livello di progetto esecutivo, consentirà, avvalendosi della procedura semplificata prevista dalla recente normativa sull’utilizzo del mercato elettronico da parte delle PP.AA., di pervenire entro il mese di giugno 2013 alla fornitura ed all’installazione delle suddette telecamere e relativi apparati.

PIANO PER LA FRUIZIONE PER IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI E DELLA COMUNICAZIONE

Il Piano della fruizione, il miglioramento dei servizi e della comunicazione consiste nella realizzazione di opere per il miglioramento dei servizi al pubblico ed in attività di promozione.

Azioni previste

Interventi di recupero e qualificazione degli ingressi dell’area archeologica; valorizzazione dei percorsi, delle aree verdi e dei punti di osservazione sul paesaggio archeologico dall’esterno del circuito murario antico; risistemazione e/o sostituzione di infissi, portoni, cancelli e recinzioni; ampliamento dei percorsi di visita; miglioramento della segnaletica, dell’informazione e della promozione dell’area archeologica.

Il Piano della fruizione, il miglioramento dei servizi e della comunicazione sarà attivato a partire dai primi mesi del 2014. Nel secondo semestre del 2013 si procederà alla sua progettazione.
PIANO DI RAFFORZAMENTO E DI CAPACITY BUILDING DELLA SANP 

Il Piano di rafforzamento tecnologico e di capacity building consiste nel rafforzamento delle capacità gestionali, organizzative, operative e delle competenze tecnico-professionali della SANP nonché nell’acquisizione delle attrezzature e degli impianti tecnologici funzionali alla realizzazione del progetto ed alla successiva gestione della conservazione programmata. 

Azioni previste

· interventi per il rafforzamento e il miglioramento delle capacità gestionali, organizzative, operative e delle competenze tecniche delle professionalità interne alla SANP;

· interventi di adeguamento delle dotazioni e delle attrezzature tecnologiche funzionali alle indagini e al monitoraggio del sito e delle sue strutture.

Azioni realizzate nel 2012

Sono state definite le specifiche tecniche ed è in corso di predisposizione il capitolato di gara relativo alla realizzazione del Sistema informativo unitario della SANP (SI-GPP) per la classificazione e gestione delle attività di rilievo e indagine svolte nell’ambito del Piano della Conoscenza.

Sono stati analizzati i fabbisogni di natura tecnica e tecnologica delle dotazioni ed attrezzature necessarie a qualificare ed accelerare il percorso progettuale e realizzativo degli interventi previsti dal GPP. L’avvenuta definizione delle specifiche tecniche dei suddetti apparati consentirà di avviare il percorso di acquisizione degli stessi entro il mese di luglio 2013.
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� 	Indicatore selezionato nell’ambito del Quadro Strategico Nazionale per il periodo 2007-2013 tra le principali aree di policy comuni (cfr. Appendice al QSN “Indicatori e target per la politica regionale unitaria per il 2007-2013”).


0 = non disponibile





* Tali dati saranno oggetto di valorizzazione a valle della conclusione del processo di riprogrammazione del Programma.


Nb: Si fa presente che per mero errore materiale nell’inserimento dei dati al 31/12/2012, le informazioni contenute in SGP e riguardanti il D.lgs 185/2000 sono state aggiornate nella versione di monitoraggio di Febbraio 2013. Le informazioni di dettaglio sui dati effettivi sono riportati ai par. 3.2.1.1 e 3.2.1.2 del presente rapporto.





� In seguito alla riduzione del valore della spesa certificata effettuata al 31 dicembre 2012 tale importo si è ridotto a circa 161 meuro.


� Con apposito atto di convenzionamento sottoscritto in data 22 novembre 2010 ai sensi del combinato disposto artt. 59 del Reg. (CE) n. 1083/2006. e art. 12 del Reg (CE) 1828/2006.


� Tale accordo aveva ad oggetto l’attivazione di un supporto transitorio qualificato all’AdG ed al CTCA nella prima fase di attuazione del Programma.


� Adottati dall’AdG – Regione Campania con Decreto 11 novembre 2009 n.3 e ss.mm.


� Approvato dall’AdG – Regione Campania con Decreto 18 dicembre 2009 n.5


� La revoca di tale bando si era resa necessaria dal momento che il trasferimento delle funzioni di gestione del POIn sancito dall’Intesa del 17 febbraio 2011 aveva comportato rilevanti modiche nell’oggetto dell’affidamento.


� Adottati dall’AdG – Regione Campania con Decreto 11 novembre 2009, n.3, e successivamente modificati con Decreto 18 dicembre 2009, n.5.


� Adottato dall’AdG - Regione Campania con Decreto 18 dicembre 2009, n.5.


� In seguito alla riduzione dell’importo inerente la spesa certificata effettuata al 31 dicembre 2012 tale importo si è ridotto a circa 161 meuro.


� Il 25 novembre 2011, il MiBAC, d’intesa con l’Autorità di Gestione del POIn, ha provveduto alla trasmissione ufficiale alla Commissione Europea della “Domanda di Conferma del sostegno a norma degli articoli 39-41 del Regolamento (CE) n.1083/2006” (Allegato XXI del Regolamento UE n.832/2010 della Commissione).
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